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ARGIROFFI. — Al Ministro dell'agricoltu
ra e delle foreste. — Per sapere se è a cono
scenza del vivo fermento esistente nel mon
do contadino della Piana di Gioia Tauro a 
causa del mancato pagamento delle quote 
d'integrazione ai produttori di olio d'oliva e 
per rivendicare una nuova politica agraria 
nel settore olivicolo. 

L'interrogante, nel sottolineare che nel 
corso della manifestazione popolare svoltasi 

a Gioia Tauro la denuncia sulla gravità della 
crisi è stata unanime, chiede: 

1) che siano adottati nuovi ed urgenti 
provvedimenti per semplificare le procedure 
di pagamento, la cui complessità non ha si
nora consentito nessuna operazione di liqui
dazione; 

2) che sia data la precedenza al paga
mento delle quote dei coloni, affittuari e pic
coli proprietari, i quali nel corso dell'anno 
hanno affrontato spese e contratto debiti con 
le banche, giungendo al limite del fallimento 
e della rovina; 

3) che siano impediti qualsiasi specula
zione ad affarismo nella liquidazione delle 
quote di maggiore entità, impegnando i be
neficiari al reinvestimento delle somme: a) 
nei miglioramenti salariali e di strutture ci
vili per i braccianti e le raccoglitrici; b) in 
opere di ammodernamento colturale e di bo
nifica; 

4) che sia modificato l'orientamento po
litico produttivo, promuovendo iniziative di 
trasformazione industriale ed impedendo 
l'accrescere dei costi di produzione a causa 
della rendita fondiaria e dell'alto prezzo dei 
prodotti industriali e dell'attrezzatura tec
nica. (int. sor. - 2326) 

RISPOSTA. — Il ritardo lamentato dalla si
gnoria vostra onorevole nello svolgimento 
delle operazioni di liquidazione e pagamento 
dell'integrazione comunitaria di prezzo del
l'olio di oliva di produzione 1968-69 è dovu
to, in primo luogo, al fatto che l'AIMA ha 
potuto disporre di necessari accreditamenti 
di fondi in favore degli Ispettorati dell'ali
mentazione delle province produttrici quan
do la campagna di commercializzazione era 
già inoltrata. Conseguentemente, le relative 
operazioni hanno avuto inizio con notevole 
ritardo. 

A ciò occorre aggiungere che, in moltissi
mi casi, è stato necessario provvedere alla 
regolarizzazione di domande incomplete o 
inesatte ed affrontare difficoltà di ordine or
ganizzativo e finanziario. 

Tali difficoltà si sono presentate in modo 
più accentuato nelle province della Calabria, 
per le quali sono stati adottati provvedimenti 
particolari, con l'invio di un funzionario del-
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TAmministrazione centrale, al quale è stato 
affidato l'incarico di coordinare il lavoro de
gli Ispettorati dell'alimentazione e dell'Ente 
di sviluppo e di dare il necessario impulso 
per la più sollecita definizione delle do
mande. 

Contemporaneamente, gli uffici incaricati 
dello svolgimento delle operazioni sono stati 
potenziati con rassegnazione di altro perso
nale e con la dotazione della necessaria at
trezzatura. 

Gli interventi svolti e le misure adottate 
hanno notevolmente migliorato la situazione, 
anche nelle province della Calabria. 

Infatti, per quanto concerne in particola
re la provincia di Reggio Calabria, alla data 
del 31 maggio 1970, su 51.213 domande pre
sentate ne erano state pagate 29.094, pari al 
56,67 per cento, con un ammontare com
plessivo di integrazioni pagate di lire 6 mi
liardi 780.319.425. 

Per quel che concerne le altre questioni 
poste dalla signoria vostra onorevole, si pre
cisa che il decreto presidenziale 24 dicembre 
1969, n. 1053, nel dettare, fra l'altro, le norme 
per la corresponsione della integrazione di 
prezzo dell'olio di oliva prodotto nella cam
pagna 1969-70, ha introdotto innovazioni atte 
a semplificare le procedure istruttorie, al fi
ne di agevolare specialmente i piccoli pro
duttori, disponendo che talune delle agevola
zioni previste sono applicabili anche alle do
mande relative ali'olio di produzione 1968-69, 
ancora in corso di esame alla data di entra
ta in vigore del provvedimento. 

In base a tali innovazioni, gli Ispettorati 
provinciali dell'alimentazione, per la campa
gna 1968-69, potranno pagare, per quantità 
di olio non superiori a 10 quintali, acconti 
pari al 70 per cento dell'importo corrispon
dente alla quantità ddl prodotto indicata nel
la domanda, purché tale quantità non risul
ti superiore a quella desumibile dall'applica
zione delle rese medie fissate dalle Commis
sioni provinciali e corrispondere, per quanti
tà superiori a 10 quintali, acconti pari al 40 
per cento del predetto importo. 

È, inoltre, prevista la possibilità di prov
vedere, d'ufficio, alla regolarizzazione for
male delle domande medesime, nei casi di 
omissioni involontarie o errori materiali, 

nonché di procedere alla sanatoria delle do
mande, per le quali non è stata presentata 
la denuncia di coltivazione, purché dai dati 
esposti nelle domande stesse sia possibile 
desumere l'ubicazione del fondo e la consi
stenza produttiva dell'azienda. 

Per la campagna 1969-70, il citato decreto 
presidenziale, oltre alle accennate innovazio
ni, prevede: 

l'assistenza ai produttori, da parte de
gli Istituti di patronato e di assistenza so
ciale, nella compilazione delle domande; 

la competenza esclusiva degli Uffici li
quidatori, senza quindi la necessità del pre
ventivo parere delle Commissioni provincia
li per il pagamento di domande relative a 
quantità che non eccedano o che eccedano 
in misura non superiore al 10 per cento quel
le risultanti dall'applicazione degli indici di 
resa media; 

la soppressione dell'obbligo di pubbli
care negli albi pretori delle sedi comunali i 
provvedimenti adottati dalle Commissioni 
provinciali per le domande in contestazione; 

la presentazione, da parte di cooperative 
di produttori agricoli che gestiscono oleifi
ci sociali, per conto dei soci che hanno con
ferito olive per la molitura, di unica do
manda d'integrazione di prezzo che consen
ta il pagamento di tale integrazione a fa
vore delle cooperative medesime, le quali 
provvederanno a corrispondere ai soci le 
somme a ciascuno spettanti. 

Non appare possibile accogliere la propo
sta di impegnare gli agricoltori a reinvestire 
le somme riscosse a titolo di integrazione in 
miglioramenti salariali e di strutture o in 
opere di miglioramento agrario, in quanto 
il beneficio comunitario è inteso ad assicu
rare ali'olivicoltore una giusta remunera
zione. 

La necessità di modificare gli orientamen
ti produttivi al fine di evitare l'accrescimen
to dei costi di produzione è ben presente al 
Governo, che promuove studi e ricerche per 
la meccanizzazione delle operazioni coltura
li e di raccolta delle olive. L'opera di am
modernamento incontra, peraltro, serie dif
ficoltà per l'eccessivo frazionamento della 
coltura e l'andamento prevalentemente acci
dentato e collinare dei terreni olivetati. 
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Si fa, inoltre, presente che la politica agra
ria, perseguita dai governi democratici, è 
intesa appunto ad aumentare la produttivi
tà delle aziende agricole e a r idur re i costi 
di produzione. Tale azione è stata accentua
ta con i due « Piani Verdi » specialmente 
nel settore delle coltivazioni di pregio. 

Per accrescere, poi, la capacità contrat
tuale dei produt tor i , sono stati destinati no
tevoli mezzi finanziari per la promozione di 
idonee s t ru t ture associative nel settore de
gli impianti collettivi di lavorazione e di 
trasformazione dei prodot t i agricoli. 

Non potendo, peral tro, lo Stato interve
nire diret tamente in tale azione promoziona
le, è auspicabile che le categorie produttr i 
ci interessate diano corso a valide proposte 
d' intervento nel settore di cui t rat tasi , in 
modo che queste possano essere esaminate 
nell 'ambito dei programmi d'intervento che 
sono formulati dal Ministero in applicazio
ne dell 'articolo 9 del secondo Piano Verde. 

// Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste 

NATALI 
7 luglio 1970 

ARNONE. — Al Ministro dei trasporti e 
dell'aviazione civile. — Per sapere se non 
ritenga oppor tuno decidere un ammoderna
mento della linea ferroviaria Caltanissetta-
Palermo, tenuto presente che at tualmente è 
in funzione un 'automotr ice che impiega quasi 
t re ore per coprire l ' intero percorso (6,45 -
9,35) e che consta di un solo vagone, il che 
costringe la gran par te dei viaggiatori a ri
manere in piedi e pigiati per tu t ta la durata 
del viaggio. 

L' interrogante chiede al Ministro se non 
possa essere esaminata la possibilità di so
st i tuire tale automotrice con una motrice 
« Diesel » a due carrozze, così da consentire 
di r idur re i tempi del percorso e da permet
tere a studenti e lavoratori, che si servo
no di tale t rasporto , di poter arr ivare ai po
sti di studio e di lavoro in condizioni di non 
eccessiva stanchezza, (int. scr. - 3750) 

RISPOSTA. — Il t reno AT 508/AT 405, ci
ta to dalla signoria vostra onorevole, espleta 

servizio viaggiatori con fermata in tut te le 
stazioni del t ra t to Caltanissetta-Roccapa-
lumba, per cui le relative percorrenze non 
possono che essere superiori a quelle di al
tri treni che circolano nella medesima trat
ta osservando peral t ro un minor numero di 
fermate intermedie. 

D'altronde, ove si t rasformasse il t reno 
in questione da relazione servita con mate
riale Diesel leggero in relazione con locomo
tiva Diesel e carrozze, per le muta te carat
teristiche di prestazione del convoglio si ot
terrebbe sì un incremento dei posti offerti 
a sedere, ma anche un aumento dei tempi di 
percorrenza. 

Pertanto si provvederà a far seguire con 
part icolare attenzione la marcia del t reno 
citato e farne aumentare la composizione, 
con l 'aggiunta di una seconda automotrice, 
ove si manifestino r ipetut i gli affollamenti 
e si pervenga alla disponibilità del materia
le occorrente. 

Va aggiunto che, al fine di potenziare la 
Catania-Caltanissetta-Palermo, le Ferrovie 
dello Stato s tanno realizzando un comples
so di provvedimenti (fra i quali l ' impianto 
di moderni apparat i elettrici in diverse sta
zioni della Caltanissetta-Fiumetorto, l'instal
lazione del blocco elettrico lungo linea e 
la sistemazione di passaggi a livello fra Fiu-
metor to e Roccapalumba) che, oltre ad ele
vare il livello di efficienza della linea, con
sentiranno anche di r idur re apprezzabil
mente i tempi di percorrenza dei treni che 
la percorrono. 

77 Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

VIGLIANESI 
14 luglio 1970 

AVEZZANO COMES. — Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per conoscere quali 
provvedimenti intenda adot ta re per la pra
tica attuazione, nell 'anno scolastico 1969-70, 
di classi sperimentali successive al conse
guimento del diploma di qualifica negli isti
tuti professionali. 

It Ministero della pubblica istruzione, con 
circolare del 5 set tembre 1969, in at tesa del
l 'approvazione da par te della Camera dei 
deputat i del relativo disegno di legge, già 
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approvato dal Senato della Repubblica, dava 
disposizioni ai Provveditorati agli studi in
teressati, al fine di una tempestiva attuazio
ne, circa una valutazione preventiva del nu
mero degli aspiranti alla frequenza di dette 
classi sperimentali. 

Considerato ohe: 
l'anno scolastico 1969-70 si è ufficial

mente aperto il 1° ottobre; 
tutti i giovani interessati si trovano in 

una situazione abnorme, avendo presentato 
regolare domanda di iscrizione, ma senza 
sapere dove e quando potranno iniziare gii 
studi superiori; 

i predetti giovani, intenzionati a conti
nuare ed a completare gli studi intrapresi, 
con la prospettiva apertasi di un corso com
pleto che permetta loro di adire gli studi 
universitari, hanno trascurato impegni di 
lavoro, ed alcuni di essi hanno richiesto il 
rinvio del servizio militare di leva per (mo
tivi di studio; 

detti giovani, quando anche per loro 
inizierà l'anno scolastico, si troveranno in 
gravi difficoltà per svolgere adeguatamente 
il corso di studi previsto per un intero anno 
scolastico; 

in definitiva gli interessati chiedono 
solo ed esclusivamente di poter continuare 
gli studi già intrapresi, allo scopo di garan
tirsi una più ampia prospettiva per il loro 
futuro inserimento nella società attiva del 
Paese, 

l'interrogante chiede di conoscere i mo
tivi per i quali il Ministero — pur con le 
riconosciute difficoltà in cui si dibatte la 
scuola in Italia — non abbia a tutt'oggi adot
tato un provvedimento decisivo per tutti 
questi giovani, che non sono concentrati in 
una sola regione, ma sono sparsi in tutto il 
Paese, e quando ritenga di poter assicurare 
il regolare funzionamento degli istituti so
praindicati. (int. scr. - 2573) 

RISPOSTA. — Si fa presente che prima an
cora della pubblicazione della legge 27 ot
tobre 1969, n. 754, istitutiva dei corsi spe
ciali presso gli istituti professionali di Sta
to, il Ministero della pubblica istruzione, 
con lettera dell'I 1 novembre 1969, ha detta
to disposizioni atte a consentire l'effettivo 

funzionamento dei corsi medesimi dal 1° di
cembre, nelle sedi di intervento già in pre
cedenza determinate secondo le indicazioni 
fornite dalla Commissione tecnica di cui al
l'articolo 1 della citata legge. 

Si precisa al riguardo che non tutte le 
domande di iscrizione ai detti corsi hanno 
trovato possibilità di accoglimento. Infatti 
il numero dei corsi autorizzati dalla legge è 
stato limitato a 350 senza possibilità di sdop
piamento; e d'altra parte si è ritenuto op
portuno limitare a 30 il numero dei frequen
tanti. Conseguentemente si è dovuta preve
dere la formazione di graduatorie delle do
mande di iscrizione, da parte del Consiglio 
di presidenza o da parte della Commissione 
dei presidi degli istituti professionali dello 
stesso tipo, secondo criteri di profitto e di 
capacità attitudinali a studi di maggiore im
pegno da parte dei giovani neodiplomati. 

Si fa presente, infine, che in data 15 no
vembre 1969 è stata emanata l'ordinanza 
ministeriale sul conferimento degli incari
chi di insegnamento teorico e pratico nelle 
classi sperimentali, e in data 11 dicembre 
sono stati trasmessi ai presidi degli istituti 
interessati gli schemi dei programmi, ri
chiamando l'attenzione sul fatto che non es
sendo, all'epoca, intervenuta formale appro
vazione — previo il prescritto parere del 
Consiglio superiore della pubblica istruzio
ne e della Commissione tecnica di cui so
pra — i programmi stessi avevano solo una 
utile finalità orientativa dell'azione didatti
ca. I programmi in questione sono stati ap
provati con decreti del Presidente della Re
pubblica 20 aprile e 21 aprile 1970 pubbli
cati rispettivamente sulla Gazzetta Ufficiale 
n. 119 del 14 maggio maggio e 118 del 13 
maggio 1970. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
MISASI 

4 luglio 1970 

BALBO, MASSOBRIO, FINIZZI. — ,4/ Pre
sidente del Consiglio dei ministri ed ai Mi
nistri delle finanze e dell 'agricoltura e delle 
foreste. — La produzione viticola fortemen
te falcidiata nelle zone del Piemonte e del-
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l'Oltre Po pavese dall'andamento stagionale 
dell'annata corrente ha messo in serie dif
ficoltà le cantine sociali a seguito del conse
guente mancato apporto delle uve per la 
vinificazione da parte degli associati. 

Tale situazione, oltreché compromettere 
la possibilità di una efficiente esistenza delle 
cantine stesse, minaccia seriamente il patri
monio viticolo del Piemonte e dell'Oltre Po 
pavese. 

In seguito a tale stato di cose, gli interro
ganti chiedono di conoscere: 

1) se non ritengano di massima urgen
za e necessità promuovere la sollecita emis
sione del decreto ministeriale ex articolo 8 
della legge 27 ottobre 1966, n. 910, recante 
norme per la concessione di un contributo 
sulle spese di gestione per l'ammasso vo
lontario delle uve e dei mosti di produzione 
1969; 

2) se non ritengano opportuno interve
nire con una serie di provvedimenti, anche 
separati dopo il provvedimento generale, a 
sanare la situazione pericolosa nella quale 
si sono venute a trovare, nella corrente an
nata, le cantine sociali delle zone citate. 
(int. scr. - 2621) 

RISPOSTA. — Il Ministero, al fine di un 
più approfondito esame dei possibili inter
venti per ovviare alla situazione delle can
tine sociali delle zone segnalate dagli ono
revoli interroganti, ha ritenuto di sentire in 
merito il parere della Commissione tecnica 
consultiva, costituita con il decreto ministe
riale del 6 agosto 1968. 

Si assicura, pertanto, che tale situazione 
formerà oggetto della più attenta e benevo
la considerazione da parte del Ministero me
desimo e sarà tenuta presente in sede di 
adozione degli interventi previsti per la cam
pagna vitivinicola 1969, ai sensi dell'artico
lo 8 della legge 27 ottobre 1966, n. 910. 

Intanto, le predette cantine sociali, qua
lora per effetto di eccezionali avversità 
atmosferiche abbiano realizzato minori con
ferimenti di prodotto da parte dei soci, in 
misura non inferiore al 30 per cento rispet
to alla produzione media del precedente 
triennio, possono beneficiare, facendone do
manda all'Ispettorato agrario competente 

per territorio, di prestiti di esercizio, ad am
mortamento quinquennale e al tasso agevo
lato dello 0,50 per cento, ai sensi dell'arti
colo 3 — secondo comma — del decreto-
legge 30 agosto 1968, n. 917, convertito, con 
modificazioni, nella legge 21 ottobre 1968, 
n. 1088. 

Detti prestiti, come è noto, possono esse
re utilizzati, oltre che per far fronte alle esi
genze di gestione dell'annata agraria in cui 
si è verificato l'evento dannoso e di quella 
successiva, anche per provvedere all'estin
zione di passività aziendali derivanti da pre
stiti agrari di esercizio e da rate dei pre
stiti stessi e mutui di miglioramento, in sca
denza nelle due annate agrarie. 

i7 Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste 

NATALI 
7 luglio 1970 

BIAGGI. — ÀI Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — In relazione alla pre
cedente interrogazione n. 1246 del 19 febbraio 
1969 ed alla risposta del 12 maggio 1969 del 
Ministero delle poste e delle telecomunica
zioni, l'interrogante chiede, a nome delle po
polazioni della Val di Scalve, se è prevedi
bile, nel programma di integrale copertura 
del territorio nazionale preannunciato dalla 
Amministrazione, e con quale scadenza, la 
installazione del ripetitore per i servizi dei 
teleutenti della Val di Scalve, (int. scr. -
2876) 

RISPOSTA. — Con riferimento alla surri-
portata interrogazione ed a seguito di quan
to già comunicato in risposta all'altra inter
rogazione n. 1246 del 19 febbraio 1969, pu
re presentata dalla signoria vostra onore
vole, si informa che la RAI, preso in esame 
il problema dell'estensione del servizio tele
visivo alla Valle di Scalve, ha constatato 
che l'estensione stessa, a causa della parti
colare configurazione orografica della zona, 
comporta notevoli investimenti, essendo ne
cessario l'impianto di ben tre ripetitori. 

La concessionaria ha peraltro fatto pre
sente che purtroppo 1 piani di lavori rela-
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ti vi al quadriennio 1969-1972 non prevedono 
alcun intervento in favore della zona di cui 
trattasi; per cui non è possibile, almeno per 
il momento, formulare previsioni circa i 
tempi di realizzazione dei suddetti impianti. 

Il Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni 

Bosco 
9 luglio 1970 

BISORI. — Ai Ministri dell'agricoltura e 
delle foreste e del bilancio e della program
mazione economica. — Premesso: 

che sullo spartiacque dell'Appennino to
sco-emiliano, intorno all'antichissima Badia 
a Taona, circa quarantamila ettari di mon
tagna pistoiese, pratese e bolognese, curati 
egregiamente dal Corpo forestale dello Sta
to, presentano particolari caratteristiche che 
rendono mirabile quella zona per paesaggi, 
selve, prati, acque, flora e fauna; 

che oggi si riconosce sempre più larga
mente che gli ambienti naturali, specie i 
più dotati, possono svolgere una salutare 
funzione educativa e ricreante in favore del
le popolazioni affaticate e logorate dalla vi
ta urbana; 

che la zona della Badia a Taona è vi
cina a Pistoia, Prato, Firenze e Bologna e 
può venir facilmente raggiunta da quelle cit
tà nonché da numerosi altri centri, 

si domanda se non ritengano opportuno, 
anche nel quadro della programmazione, 
porre allo studio la possibilità di istituire 
nella zona anzidetta un parco nazionale, in 
modo da garantirne sempre meglio la pro
tezione, e, al tempo stesso, da utilizzarla 
più largamente, nel generale interesse, a fini 
naturalistici, idrogeologici, igienici, turistici 
e culturali, (int. scr. - 3442) 

RISPOSTA. — Il Ministero ha attentamen
te esaminato la richiesta della signoria vo
stra onorevole. 

Al riguardo, occorre preliminarmente ri
levare che, in Italia, non è stata ancora ema
nata una « legge-quadro », che definisca co
sa debba intendersi per parco nazionale e 

quali caratteristiche debba presentare tale 
riserva naturale. 

Comunque, l'Unione internazionale per 
la conservazione della natura, nel corso del
la sua 10a assemblea tenutasi a Nuova Delhi 
il 1° dicembre 1969, ha adottato una riso
luzione nella quale si dice fra l'altro che 
« un parco nazionale è un territorio relati
vamente esteso che presenta uno o più eco
sistemi, generalmente poco o per niente tra
sformati dallo sfruttamento e dall'occupa
zione umana, dove le specie vegetali ed ani
mali, le caratteristiche geomorfologiche e 
gli habitat offrono un interesse speciale dal 
punto di vista scientifico, educativo e ricrea
tivo o nei quali esistono dei paesaggi natu
rali di grande valore estetico ». 

Trattandosi di un documento del massimo 
organismo internazionale nel campò della 
protezione della natura, è evidente che an
che il nostro Paese, nel fissare le norme di 
una legge quadro per i parchi nazionali, si 
dovrà conformare ai criteri in esso conte
nuti. Tenendo presenti tali criteri, il territo
rio al quale si riferisce la signoria vostra 
onorevole non sembra si presti ad essere 
classificato parco nazionale, comprendendo 
esso zone già notevolmente alterate dallo 
sfruttamento e dall'occupazione umana, con 
numerosi centri abitati e vie di comunica
zione stradali e ferroviarie. 

Ciò, tra l'altro, renderebbe assai difficile 
l'introduzione di quella stretta disciplina ur
banistica che dovrebbe caratterizzare un 
parco nazionale e l'accettazione di tale di
sciplina da parte delle popolazioni del ter
ritorio che dovrebbe essere incluso nella ri
serva naturale. 

Il Ministero ritiene, invece, che il territo
rio di cui trattasi presenti le caratteristiche 
di un parco naturale come definito dalla ri
soluzione della predetta Unione internazio
nale per la conservazione della natura. 

Come è noto, però, una tale istituzione 
non è stata ancora codificata nelle nostre 
leggi e, in materia di parchi naturali, vi è 
soltanto il disegno di legge per i parchi na
turali per la ricreazione, di iniziativa del se
natore Medici (atto n. 639 Senato). 

Per il momento, quindi, l'ordinato svilup
po urbanistico del territorio interessato pò-
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trebbe essere assicurato per mezzo degli 
strumenti urbanistici esistenti, promuoven
do, ad esempio, l'elaborazione di un piano 
urbanistico intercomunale. 

Il Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste 

NATALI 
7 luglio 1970 

BISORI. — Al Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste. — L'interrogante — conside
rando che i frequenti incendi nei boschi, an
che di alto fusto, specie nei mesi estivi, sem
pre più preoccupano ed allarmano non solo 
chiunque ama il paesaggio e le foreste, ma 
anche e soprattutto coloro che sanno quan
te cure, fatiche, spese vengan via via dedicate 
alla sistemazione forestale montana, anche 
per favorire la regimazione delle acque e la 
difesa dalle alluvioni — domanda: 

1) quale sia stata la totale estensione 
dei boschi danneggiati da incendi nei 1969 
(c'è chi afferma che in Italia, ormai, gli in
cendi nei boschi danneggiano, ogni anno, una 
superficie che si avvicina a quella che con
temporaneamente vien rimboschita); 

2) se, per difendere i boschi dagli incen
di, l'Amministrazione forestale intenda — 
oltie che continuare la solerte azione che fi
nora ha svolto — anche studiare, proporre, 
attuare nuove misure, magari sviluppando 
speciali intese con altre Amministrazioni 
(particolarmente col benemerito Corpo na
zionale dei vigili del fuoco) ed altresì pro
muovendo particolari iniziative di comuni, 
aziende turistiche, associazioni, cittadini. 
(int. scr. - 3516) 

RISPOSTA. — L'estensione complessiva dei 
boschi danneggiati da incendi, durante il 
1969, viene calcolata intorno ai 18 mila et
tari. 

È comunque da rilevare che, in tale an
no, si è registrata una sensibile diminuzio
ne sia nel numero degli incendi che nei dan
ni da essi provocati, rispetto agli anni pre
cedenti. 

Si assicura che il personale del dipenden
te Corpo forestale dello Stato continuerà, 
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come ha fatto per il passato, a svolgere la 
propria azione di prevenzione e di spegni
mento degli incendi boschivi in stretta col
laborazione con i vigili del fuoco, con i ca
rabinieri e, negli incendi di vaste propor
zioni, con il concorso dei militari. 

Come è noto, il problema della difesa dei 
boschi dagli incendi boschivi ha formato og
getto di studio da parte di un'apposita Com
missione interministeriale. Sulla base delle 
conclusioni cui la Commissione è pervenu
ta, nel disegno di legge recante provvedi
menti per la valorizzazione della montagna 
attualmente all'esame del Parlamento (Atto 
Camera n. 1675) sono state inserite apposi
te norme per la prevenzione e la difesa at
tiva degli incendi boschivi, nonché per la 
ricostituzione dei boschi distrutti o danneg
giati. 

Il Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste 

NATALI 
7 luglio 1970 

COLELLA. — Ai Ministri delle finanze e 
del commercio con l'estero. — Preso atto 
ohe, dopo la presentazione dell'interrogazio
ne con iiichiesita di risposta scritta n. 2848, 
del 16 dicembrie 1969, ireìiativa all'opportu
nità di prorogare il iteratine del 31 dicem
bre 1969 circa il regime delle restituzioni 
ali 'esp oir taziooe di prodotti ortofrutticoli 
trasformasti, previsto dial Regolamento CEE 
n. 159 del 25 ottobre 1966, 'recepito nella 
noisitra legislazione con legge 13 maggio 
1967, n. 267, è stato emanato, in data 24 
dicembre 1969, e pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale del 16 gennaio 1970, il decreto ddl 
Presidiente della Repubblicia n. 1053, nel 
quale detto termine viene prorogato a tutto 
il 1970; 

considerato che, sebbene sul piano legi
slativo la situazione sia stata normalizzata, 
in piratica non sii riescono a liquidare le 
restituzioni con tempestività e continuità, 
con grave pregiudizio per i nostri esporta
tori, particolarmente mal settore idei pro
dotti ortofrutticoli trasformati, che nel sa
lernitano danno lavoro e reddito a gran 
parte della popolazione, 
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l'interrogante chiede di conoisicere quali 
provvedimenti intendano adottare i Ministri 
coimpetenti per snellire le procedure che 
attualmente sii accavallano, onde mettere in 
grado i nostri esportatori di competere 
su un piano di parità con quelli di tutti 
gli altri Paesi della Comunità in cui le pro
cedure anisuiltano essere più snelle e più 
certe, (int. scr. - 3036) 

RISPOSTA. — Si rende risposta a nome an
che del Ministro del commercio con l'este
ro, precisando che con decreto interministe
riale 22 ottobre 1969 e con effetto 1° gen
naio 1970 è stato disposto l'accentramento 
presso l'Intendenza di finanza di Roma del 
servizio relativo alle restituzioni, all'espor
tazione o alla produzione, dei prelievi o dei 
dazi per i prodotti che formano oggetto del
la disciplina agricola della CEE. 

Detto provvedimento, la cui finalità e 
quella di pervenire ad un concreto e soddi
sfacente snellimento delle procedure esisten
ti, mira al conseguimento di tale obiettivo 
soprattutto attraverso il superamento di 
quelle difficoltà ed inconvenienti di natura 
burocratica, causa finora dei ritardi, a volte 
sensibili, nella liquidazione delle somme do
vute agli operatori economici interessati. 

Sempre ai fini del raggiungimento dello 
obiettivo sopraccennato, con decreto-legge 
19 dicembre 1969, n. 947, convertito nella 
legge 11 febbraio 1970, n. 23, è stata inoltre 
disposta l'abolizione dell'omologazione e del 
riscontro dei documenti doganali di espor
tazione, nonché il controllo preventivo delle 
Ragionerie provinciali dello Stato sugli or
dinativi di pagamento emessi dalle Intenden
ze di finanza. 

Sono poi allo studio le modalità per per
venire entro breve tempo alla meccanizza
zione del servizio di che trattasi. 

Sussistono quindi gli strumenti, o sono in 
via di realizzazione, per consentire al repar
to dell'Intendenza di finanza di Roma, cui 
è affidato il servizio centralizzato delle re
stituzioni, di assicurare, una volta superata 
la fase iniziale di organizzazione, il pieno 
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soddisfacimento delle esigenze degli opera
tori economici del settore. 

Il Ministro delle finanze 
PRETI 

13 luglio 1970 

COLELLA. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro dei trasporti e 
dell'aviazione civile. — L'interrogante, preso 
atto della risposta fornita in data 26 aprile 
1970 dal Ministro dei trasporti e dell'aviazio
ne- civile all'interrogazione con richiesta di 
risposta scritta n. 3317, si dichiara insoddi 
sfatto. 

Non si intravedono, infatti, attraverso 
la comunicazione, i tempi nei quali verran
no realizzate le opere accessorie sulle quali 
— principalmente — verteva l'interrogazio
ne, con particolare riferimento al cavalcavia 
di Via Salvatore Giordano in Nocera Infe
riore, opera, questa, di necessità pubblica, 
la cui realizzazione ancora non è iniziata. 

Inoltre, il Ministro, nell'ultimo capoverso 
della sua risposta, ha dichiarato che l'intral
cio alle comunicazioni stradali tra le zone 
sud e nord di Nocera Inferiore non è da 
imputarsi ai lavori eseguiti; nell'interroga
zione, invece, non era fatto cenno alcuno ai 
lavori già ultimati, ma si metteva in eviden
te rilievo che la mancata esecuzione delle 
opere accessorie — sulle quali tanto si era 
insistito — è causa di fermenti non indif
ferenti nella zona interessata, (int. scr. -
3653) 

RISPOSTA. — La costruzione, a Nocera In
feriore, di un cavalcavia sostitutivo dell'esi
stente passaggio a livello di via Salvatore 
Girolamo, è stata prevista d'iniziativa delle 
Ferrovie dello Stato per sopperire a speci
fiche esigenze connesse con l'attivazione del 
nuovo tratto ferroviario Nocera Inferiore-Sa
lerno e con la radicale ristrutturazione del
la stazione di Nocera Inferiore. 

Ciò posto, poiché l'attivazione del tratto 
anzidetto è a sua volta subordinata al com
pletamento della Galleria « S. Lucia », i la
vori per la costruzione del cavalcavia in pa
rola e per la sistemazione della stazione di 
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Nocera Inferiore interverranno a tempo de
bito onde assicurarne l'ultimazione insieme 
con quella della surricordata galleria. 

Il Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

VIGLIANESI 
8 luglio 1970 

CROLLALANZA. — Ai Ministri dell'agri 
coltura e delle foreste e delle finanze. — 
Per conoscere se — conformemente a quan
to auspicato nel corso dei convegni olivico
li e oleari svoltisi a Bitonto e ad Andria, con 
la partecipazione, oltre che dei produttori, 
anche di altissime, qualificate personalità 
della scienza e della tecnica — non riten
gano: 

1) di istituire, nella provincia di Bari, 
una sezione dell'Istituto sperimentale di 
olivicoltura di Cosenza ed una sezione del
l'Istituto sperimentale di elaiotecnica di Pe
scara, in considerazione che la provincia di 
Bari produce annualmente, in media, 2 mi
lioni e 500.000 quintali di olive, con punte 
massime di 3 milioni e 700.000 quintali, equi
valenti al 4 e 7 per cento della produzione 
mondiale; 

2) di modificare l'attuale legislazione 
sulle materie grasse, variando la classifica 
ufficiale degli oli di oliva, in modo che la de
nominazione « olio di oliva » sia attribuita 
unicamente a quei prodotti ottenuti mecca
nicamente dalle olive, senza alcuna neutra
lizzazione chimica o manipolazione fisica, 
onde tali prodotti pregiati, perchè genuini, 
siano ben distinti negli acquisti del consu
matore da quelli che dovrebbero essere in
vece classificati come « oli di oliva misce
lati e rettificati »; 

3) di promuovere un'adeguata propa
ganda pubblicitaria per la tutela commer
ciale dell'olio di oliva di pressione, provve
dendo al relativo finanziamento con i fondi 
ricavati dalle imposizioni sulle importazioni 
di oli vegetali, provenienti dai Paesi terzi 
extra-comunitari; 

4) di adoperarsi attivamente onde evi
tare il deterioramento dei rapporti di prez
zo tra oli di oliva ed oli di semi per otte-
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nere un riesame del regolamento comuni
tario per le materie grasse di origine vege
tale, con l'applicazione di una tassa, a ca
rattere variabile, sugli oli di semi, in fun
zione dell'andamento produttivo e mercan
tile mondiale, stabilendo, infine, per i mangi
mi derivati dalla lavorazione dei semi oleosi, 
il prezzo CIP, con vantaggio sia del settore 
zootecnico che del mercato di olio di oliva; 

5) di assicurare una più appropriata 
tutela e denominazione di origine di alcuni 
oli di oliva, di cui alla proposta di legge 
n. 736, emendandone il contenuto nel senso 
di rendere la successiva legge delegata real
mente aderente alle necessità di alcune zone 
olivicole produttrici di olio di alta qualità; 

6) di accogliere i voti, più volte espres
si dalle categorie interessate e da autorevo
li consessi tecnici ed Enti locali, miranti ad 
ottenere l'eliminazione dell'imposta di fab
bricazione sugli oli di oliva, nonché uno 
sgravio fiscale per gli oliveti a basso reddi* 
to e per gli impianti in via di ristruttura
zione. (int. scr. - 2174) 

RISPOSTA. — In merito alle specifiche pro
poste della signoria vostra onorevole, si fa 
presente: 

1) si premette che il decreto legislativo 
23 novembre 1967, n. 1318, sul riordinamento 
della sperimentazione agraria, ha previsto la 
istituzione di 23 Istituti sperimentali agrari, 
specializzati in altrettanti grandi settori di 
attività e dislocati in posizioni il più possi
bile centrali nei confronti del territorio og
getto dei rispettivi interessi scientifici. 

A tali criteri è stata ispirata anche la scel
ta della città di Cosenza a sede dell'Istituto 
sperimentale per l'olivicoltura, essendo quel
la città in posizione pressoché centrale ri
spetto al territorio in cui si accentra la mag
gior parte della produzione olivicola. 

Ciò premesso, si fa rilevare che l'eventua
le accoglimento della richiesta di istituire 
nella provincia di Bari una sezione operati
va periferica dell'Istituto sperimentale per 
l'olivicoltura di Cosenza e una sezione ope
rativa periferica dell'Istituto sperimentale 
per l'elaiotecnica di Pescara, oltre a com
portare una dispersione dei mezzi finanziari 
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disponibili, costituirebbe un pericoloso pre
cedente per altre analoghe richieste, per que
sto ed altri settori agricoli, a sostegno di 
esigenze locali. 

D'altra parte, problemi olivicoli di natura 
particolare emergenti a livello locale potran
no formare oggetto di studio da parte del
l'Istituto sperimentale agronomico di Bari, 
il quale, comprendendo tra i propri compiti 
statutari studi e ricerche per il miglioramen
to delle tecniche culturali generali e speciali 
delle colture erbacee ed arboree, prosegui
rà, potenziandola, l'attività che la soppressa 
stazione sperimentale di Bari, cui il detto 
Istituto è subentrato, proseguiva nel partico
lare settore olivicolo; 

2) la modifica, nel senso suggerito dalla 
signoria vostra onorevole, della denomina
zione ufficiale dell'olio di oliva stabilita con 
la legge 13 novembre 1960, n. 1407, oltre ad 
essere in contrasto con le denominazioni uf
ficiali recepite in sede comunitaria e nell'ac
cordo internazionale dell'olio di oliva, rap
presenterebbe un pericoloso ed ingiusto svi
limento della produzione olearia nel suo in
sieme, sotto l'aspetto economico-mer cantile. 

È noto, infatti, che il 50 per cento circa 
dell'intera produzione nazionale di olio di 
oliva di pressione non è direttamente comme
stibile, o per acidità eccedente il 3 per cen
to, o per difetti organolettici che ne rendono 
necessarie la deacidificazione e la deodorazio-
ne, nonché la successiva miscelazione con oli 
di oliva vergini di buona qualità che valgano 
a restituire al prodotto rettificato il colore, 
la fragranza ed il sapore richiesto dal con
sumo. 

D'altro canto, anche alcuni oli vergini 
extra, sopraffini e fini, specie quelli che ven
gono prodotti nelle province a più forte pro
duzione olivicola dell'Italia meridionale ed 
insulare, non sempre vengono considerati 
consumabili tal quali, ma più spesso vengo
no sapientemente tagliati con oli vergini di 
altra provenienza, al fine di addolcirne il gu
sto e rendere meno evidente il robusto sapo
re di fruttato che non risulta bene accetto a 
tutti i palati. 

Bisogna ancora considerare che una note
vole quantità di oli vergini vengono impiega
ti per rendere commestibili i circa 400 mila 

quintali di oli rettificati estratti annualmen
te dalle sanse vergini di oliva che costitui
scono, attraverso il prezzo di acquisto delle 
sanse pagate dall'industria di estrazione, un 
reddito complementare per l'olivicoltura che 
si aggira intorno ai 14 miliardi di lire annui. 

Tutta questa massa di prodotto, che ne
cessita di rettifica per essere resa comme
stibile, ma che a tutti gli effetti resta sem
pre olio puro di oliva infinitamente superio
re per proprietà nutritive e per gusto ai 
migliori oli da seme, ha già denominazioni 
(olio di oliva, olio di sansa di oliva rettifica
to) che lo distinguono nettamente dagli oli 
di pressione. 

Questi ultimi, che sono i più pregiati, nella 
terminologia commerciale includono appun
to la parola « vergine » e, per ciò stesso, 
spuntano sul mercato prezzi sensibilmente 
superiori; 

3) il problema della propaganda pubbli
citaria per la tutela commerciale dell'olio di 
oliva di pressione è stato posto all'attenzio
ne degli organi comunitari per un'azione da 
sviluppare nel quadro delle disposizioni con
tenute nell'articolo 41 del Trattato di Roma. 
A questa iniziativa si è affiancato il Comitato 
delle Organizzazioni professionali agricole 
della CEE, che ha chiesto espressamente al 
Consiglio dei Ministri della CEE la presenta
zione di una proposta di regolamento per 
una campagna annuale di propaganda pro
mossa dalla Comunità a favore del consumo 
dell'olio di oliva. La proposta, accettata dal
la Commissione della CEE, prevederebbe di 
impegnare anche, per tale scopo, il 2-3 per 
cento della integrazione di prezzo comunita
ria spettante ai produttori di olio di oliva. 

Inoltre, l'Accordo internazionale sull'olio 
di olivacontempla. un_pro 
ganda mondiale per mantenere ed aumentare 
il consumo del prodotto in parola. Tale pro
gramma, finanziato, mediante apposite con
tribuzioni, dai Paesi produttori partecipanti 
all'Accordo, è basato su un'azione educativa 
e pubblicitaria, tendente a porre in rilievo 
le caratteristiche organolettiche e chimiche, 
nonché ile proprietà nutritive e terapeutiche 
dell'olio di oliva; 

4) in ordine al deterioramento del rap
porto di prezzo fra olio di oliva ed olio di 
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semi ed alle iniziative adottate per neutraliz
zarlo, si fa presente che già dalla campagna 
1968-69 la Comunità ha accolto le pressio
ni del Governo italiano, riducendo di 50 lire 
al chilogrammo il prezzo all'ingrosso (indi
cativo di mercato) dell'olio di oliva ed au
mentando di pari importo l'integrazione di 
prezzo, passata da lire 218,75 a lire 269,68 per 
chilogrammo di prodotto. 

La tassa variabile a carico degli oli di semi 
e dei panelli oleosi, in ragione dell'andamen
to mercantile mondiale, è stata presa in con
siderazione, ma essa, oltre ad incontrare re
sistenza da parte degli altri Paesi della Co
munità, risulta contraria agli impegni doga
nali internazionali assunti in sede GATT, che 
pur debbono essere rispettati fino al soprav
venire di nuove intese con i Paesi terzi, con
cordate nella sede competente; 

5) in merito alla proposta di legge del
l'onorevole Balasso ed altri, concernente de
lega al Governo ad emanare norme per la 
tutela della denominazione di origine degli 
oli di oliva (Atto n. 736 Camera) il Governo 
farà conoscere il proprio parere nella sede 
competente; 

6) l'imposta di fabbricazione sugli oli di 
oliva è stata istituita nell'ammontare stret
tamente indispensabile a coprire le spese 
inerenti ai controlli necessari per consentire 
il corretto pagamento dell'integrazione di 
prezzo prevista dalla Comunità per i produt
tori di olive e per quelli di semi oleaginosi 
di colza, ravizzone e girasole. 

D'altro canto, non è possibile abolire la so
la imposta gravante sull'olio di oliva, man
tenendo in vigore quella sull'olio di semi. 
Infatti, l'articolo 34 del regolamento n. 136/ 
66/CEE del 22 settembre 1966 dichiara in
compatibile con le disposizioni del regola
mento medesimo le misure destinate ad au
mentare il prezzo degli altri oli vegetali ri
spetto al prezzo dell'olio di oliva per facili
tare lo smercio di quest'ultimo. 

Il Ministero delle finanze ha precisato che, 
per il settore della imposizione diretta, uno 
sgravio fiscale per gli oliveti a basso reddito 
sarebbe in contrasto con il carattere reale 
del tributo e inoltre con l'orientamento go
vernativo, inteso a ridurre l'area delle agevo
lazioni fiscali. E ciò senza contare che un sif

fatto provvedimento non potrebbe restare 
circoscritto agli olivicoltori, ma dovrebbe es
sere esteso, per ragioni di equità, a tutti i 
possessori di fondi rustici, con evidenti no
tevoli ripercussioni sul gettito dei tributi era
riali e delle sovrimposte comunali e provin
ciali. 

Per quanto riguarda, invece, lo sgravio tri
butario per gli « impianti in via di ristruttu
razione », lo stesso Ministero ha fatto pre
sente che, ove per tali impianti si intendano 
le operazioni di ringiovanimento dell'olivo, 
esiste già la possibilità per i possessori dei 
terreni interessati di avvalersi della disposi
zione portata dal 3° comma dell'articolo 59 
del testo unico 29 gennaio 1958, n. 645, il 
quale prevede la esenzione decennale dalla 
imposta, limitatamente alla differenza tra il 
reddito dominicale attribuito ai terreni nei 
quali è stato praticato il ringiovanimento de
gli olivi e quello attribuibile ad essi conside
randoli spogli di olivi. 

7 luglio 1970 

77 Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste 

NATALI 

CROLLALANZA. — Ai Ministri dell'agri
coltura e delle foreste e del tesoro. — Per 
conoscere se non ritengano, in considerazio
ne della carenza di fondi che si manifesta 
negli istituti finanziatori autorizzati al cre
dito agrario di esercizio, nonché delle gravi 
difficoltà nelle quali si dibattono le aziende 
agricole della provincia di Bari, danneggiate 
dai noti avvenimenti atmosferici straordi
nari (gelata del febbraio e violenti grandi
nate dell'agosto 1969), di provvedere a di
sporre adeguate nuove assegnazioni di fon
di ai suddetti istituti, ciò che consentireb
be di fronteggiare le assillanti esigenze de
gli agricoltori danneggiati, concedendo lo
ro* prestiti agrari di esercizio ed il rinno
vo, a tasso agevolato, degli effetti di credi
to agrario scaduti, (int. scr. - 2256) 

RISPOSTA. —- Il Ministero, a seguito degli 
eventi calamitosi verificatisi nei mesi di feb
braio e di agosto 1969 nella provincia di Ba
ri, ha assegnato al competente Ispettorato 
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agrario la somma complessiva di lire 130 mi
lioni, per la concessione del concorso stata
le negli interessi sui prestiti di esercizio ad 
ammortamento quinquennale, previsti dal
l'articolo 2 della legge 14 febbraio 1964, nu
mero 38, e successive integrazioni. 

Tale somma è stata ripartita: per lire 68 
milioni al Banco di Napoli — Sezione di Cre
dito Agrario; per lire 36 milioni alla Cassa 
di Risparmio di Puglia; per lire 20 milioni 
alla Banca Cooperativa Agricola di Gravina; 
per lire 3 milioni alla Federazione Italiana 
dei Consorzi Agrari e per lire 3 milioni alla 
Banca Nazionale del Lavoro — Direzione Ge
nerale. 

L'anzidetto importo consente di definire 
prestiti di esercizio per complessive lire 3.900 
milioni circa. 

Inoltre, in data 23 ottobre 1969, è stata as
segnata, sempre all'Ispettorato provinciale 
dell'agricoltura di Bari, la somma di lire 80 
milioni, per la concessione di prestiti quin
quennali di esercizio per la ricostituzione 
dei capitali di conduzione, ai sensi dell'arti
colo 2 — primo ed ultimo comma — del de
creto-legge 30 agosto 1968, n. 917, convertito, 
con modificazioni, nella legge 21 ottobre 
1968, n. 1088. 

Di tale somma: lire 35 milioni sono state 
assegnate al Banco di Napoli — Sezione di 
credito agrario (14 milioni a titolo di con
corso negli interessi e 21 milioni a titolo di 
contributo annuo costante); lire 15 milioni 
alla Banca Nazionale del Lavoro — Direzione 
generale — (6 milioni a titolo di concorso 
negli interessi e 9 milioni a titolo di contri
buto annuo costante); lire 15 milioni alla 
Banca Nazione dell'Agricoltura (6 milioni a 
titolo di concorso negli interessi e 9 milioni 
a titolo di contributo annuo costante); lire 
15 milioni alla Cassa di Risparmio di Puglia 
(6 milioni a titolo di concorso negli interessi 
e 9 milioni a titolo di contributo annuo co
stante). 

L'assegnazione medesima consente di per
fezionare prestiti di esercizio per il reintegro 
dei capitali di conduzione per complessive 
lire 640 milioni circa. 

L'Ispettorato agrario ha precisato che le 
predette assegnazioni sono tuttora utilizza
bili per ulteriori interventi, per cui gli Isti

tuti finanziatori sono in grado di soddisfare 
tutte le domande di prestito che saranno 
avanzate dagli agricoltori danneggiati. 

Il Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste 

NATALI 
7 luglio 1970 

DINDO, PREMOLI. — Ai Ministri della 
pubblica istruzione, della sanità e del la
voro e della previdenza sociale. — Per cono
scere attraverso quali iniziative e provvedi
menti concreti i loro Dicasteri — diretta
mente chiamati in causa dalla Risoluzione 
n. 4 (69), relativa alla formazione del perso
nale che si occupa del riadattamento, appro
vata dal Comitato dei ministri del Consiglio 
d'Europa in data 27 giugno 1969 — intenda
no adempiere all'obbligo internazionale de
rivante da detta Risoluzione, la quale invita 
i Governi membri a sviluppare ed a miglio
rare l'insegnamento del riadattamento tanto 
nelle università (facoltà di medicina), quanto 
nelle scuole per infermieri e per altro perso
nale paramedico, (int. scr. - 2683) 

RISPOSTA. — Si risponde anche per conto 
dei Ministri della sanità e del lavoro e della 
previdenza sociale. 

Si premette che, per l'autonomia di cui go
dono le Università, spetta alle autorità acca
demiche avanzare le proposte relative all'isti
tuzione di corsi di specializzazione per la pre
parazione di personale medico specializzato 
in detta disciplina. 

Si precisa, per quanto riguarda la fisiochi-
nesiterapia, che esistono attualmente apposi
te scuole di specializzazione presso le Facol
tà di medicina e chirurgia delle seguenti Uni
versità: Firenze, Bologna, Parma, Genova, 
Milano. 

Effettivamente lo sviluppo di centri di re
cupero per motulesi determina attualmente 
la necessità della formazione di specialisti in 
fisiochinesiterapia. 

E si aggiunge che la legge 12 febbraio 1968, 
n. 132, ha previsto il servizio di recupero e 
rieducazione funzionale presso gli ospedali 
regionali generali e quelli specializzati orto-
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pedici e geriatrici con la richiesta, natural
mente, di personale specializzato alla riabi
litazione. 

Per quanto concerne il personale parame
dico, si fa presente che il Ministero della sa
nità ha provveduto a distribuire nelle scuole 
per la formazione del personale infermieri
stico il materiale relativo ai problemi della 
riabilitazione e sta predisponendo la produ
zione di materiale audio-visivo su argomenti 
concernenti la riabilitazione, con particolare 
riguardo alla riabilitazione degli anziani. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
MISASI 

4 luglio 1970 

FERRARI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'agricoltura e 
delle foreste, del lavoro e della previdenza 
sociale e delle finanze. — Per conoscere quali 
provvedimenti si ritiene di adottare, in fa
vore degli operatori agricoli di vari comuni 
della provincia di Lecce, in seguito ai danni 
prodotti alle colture dalle eccezionali brina
te dei giorni 1 e 2 maggio 1970. (int. scr. -
3520) 

RISPOSTA. —- Come è noto, il Ministero, sul
la base degli accertamenti effettuati dal
l'Ispettorato agrario di Lecce in merito ai 
danni causati alle colture viticole della pro
vincia dalle brinate del 4 aprile e del 2 mag
gio 1970, con decreto del 6 maggio 1970, pub
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 141 del 9 
giugno successivo, ha provveduto alla delimi
tazione delle zone agrarie della provincia 
stessa, ai fini dell'applicazione delle provvi
denze contributive e creditizie previste dagli 
articoli 1 e 2 del decreto-legge 30 agosto 1968, 
n. 917, convertito, con modificazioni, nella 
legge 21 ottobre 1968, n. 1088, per il ripristi
no degli impianti e per la ricostituzione dei 
capitali di conduzione. 

Indipendentemente, poi, dalla delimitazio
ne territoriale, nei casi in cui ne ricorrano le 
condizioni, gli agricoltori interessati posso
no ottenere, facendone domanda all'Ispetto
rato agrario, la concessione di prestiti quin
quennali di esercizio, con il concorso dello 

Stato nel pagamento degli interessi, ai sensi 
dell'articolo 2 della legge 14 febbraio 1964, 
n. 38, e successive integrazioni. 

Il Ministero delle finanze, da parte sua, 
ha comunicato di avere invitato l'Intendenza 
di finanza di Lecce a disporre sollecitamente 
gli accertamenti occorrenti per la eventuale 
delimitazione delle zone colpite dai predetti 
eventi, al fine della concessione dello sgra
vio dalle imposte sui redditi dominicale ed 
agrario, ai sensi dell'articolo 7 del citato de
creto-legge n. 917 del 1968, con le modalità 
contenute nella medesima disposizione legi
slativa. 

Il Ministero dell'interno, infine, ha messo 
a disposizione della competente Prefettura 
la somma di lire 10 milioni, da ripartire tra 
gli ECA dei comuni colpiti, per l'erogazione 
di sussidi ai piccoli coltivatori danneggiati 
e in stato di bisogno. 

Il Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste 

NATALI 
7 luglio 1970 

FERRI. — Al Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste. — Per avere notizie sulle opere 
effettuate e su quelle progettate dal suo Mi
nistero al fine di porre rimedio al problema, 
sempre più grave, dell'inquinamento delle ac
que della laguna di Orbetello. 

Per conoscere: 
i motivi che hanno impedito a tutt'oggi 

l'acquisto di una draga aspirante e refluente 
per la manutenzione della predetta laguna, 
necessità che è stata segnalata sin dal sopral
luogo effettuato il 10 marzo 1967 dall'appo
sita commissione costituita dal suo Mini
stero; 

se non ritenga che ulteriori dilazioni in 
questa come nelle altre opere necessarie pos
sano arrecare pregiudizi irreparabili, oltre a 
rendere inutili le opere di sistemazione già 
effettuate; 

se non ritenga, pertanto, di intervenire 
con la massima urgenza, tenendo conto del 
deterioramento di recente avutosi nella situa
zione della laguna, ad evitare così le conse
guenze che si profilano, non solo di ordine 
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economico, ma anche di carat tere igienico-
sanitario. (int. scr. - 3508) 

RISPOSTA. — Dagli accertamenti a suo tem
po compiuti , è r isultato che l ' inquinamento 
delle acque della laguna di Orbetello è do
vuto alla mancanza di r icambio di acqua per 
la no ta inofficiosità dei due canali Ansedo-
nia e Fibia, nonché agli scarichi urbani del 
comune di Orbetello e a quelli industr ial i de
gli stabilimenti della società Montecatini. 

Per tanto, questo Ministero ha disposto il 
finanziamento del progetto, elaborato dal
l'Ufficio del genio civile di Grosseto (al qua
le è affidata la gestione del comprensorio di 
bonifica della laguna di Orbetello) e che pre
vede il riescavo e la sistemazione dei due an
zidetti canali, con una spesa di lire 40 mi
lioni. 

Lo stesso ufficio, sentite in proposi to al
cune ditte specializzate, ha anche studiato 
un tipo di draga per la r ipul i tura dei canali 
e delle gronde della laguna, il cui costo ele
vato, peral t ro , non consente a questo Mini
stero, almeno per il momento , di finanziarne 
l 'acquisto. 

In tanto , questo Ministero, con lettera del 
29 aprile 1970, ha comunicato all'Ufficio del 
genio civile il propr io nulla osta per il rin
novo della concessione, in uso gratuito, al co
mune di Orbetello, dell 'escavatare di proprie
tà di questo Ministero medesimo. 

Il Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste 

NATALI 
7 luglio 1970 

FINIZZI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste. — Per conoscere quali prov
vedimenti intendano adot ta re con immedia
tezza in favore dei viticoltori di varie zone 
della provincia di Lecce (in part icolare degli 
agri di Nardo, Collemento, Santa Barbara , 
Copertino e Leverano), onde r imediare inte
gralmente alla perdi ta dell ' intero prodot to 
da loro subita in seguito alla br ina ta veri
ficatasi il 4 maggio 1970. (int. scr. - 3612) 

RISPOSTA. — Come è noto, il Ministero 
sulla base degli accertamenti effettuati dal
l ' Ispet torato agrario di Lecce in meri to ai 
danni causati alle colture viticole della pro
vincia dalle br inate del 4 aprile e del 2 mag
gio 1970, con decreto del 6 maggio 1970, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 141 del 
9 giugno successivo, ha provveduto alla de
limitazione delle zone agrarie della provin
cia stessa, ai fini dell 'applicazione delle prov
videnze contributive e creditizie previste da
gli articoli 1 e 2 del decreto-legge 30 agosto 
1968, n. 917, converti to, con modificazioni, 
nella legge 21 o t tobre 1968, n. 1088, per il ri
prist ino degli impianti e per la ricostituzio
ne dei capitali di conduzione. 

Tra i comuni delimitati, sono compresi , 
per l ' intero terr i torio, tut t i quelli indicati dal
la signoria vostra onorevole. 

Indipendentemente, poi, dalla delimitazio
ne terri toriale, nei casi in cui ne r icorrano le 
condizioni gli agricoltori interessati posso
no ottenere, facendone domanda all 'Ispetto
ra to agrario, la concessione di presti t i quin
quennali di esercizio, con il concorso dello 
Stato nel pagamento degli interessi, ai sensi 
dell 'articolo 2 della legge 14 febbraio 1964, 
n. 38, e successive integrazioni. 

Il Ministero delle finanze, da par te sua, ha 
comunicato di avere invitato l ' Intendenza di 
finanza di Lecce a 'disporre sollecitamente gli 
accertamenti occorrenti per la eventuale de
limitazione delle zone colpite dai predet t i 
eventi, al fine della concessionee dello sgra
vio dalle imposte sui redditi dominicale ed 
agrario, ai sensi dell 'articolo 7 del citato de
creto-legge il. 917 del 1968, con le modal i tà 
contenute nella medesima disposizione le
gislativa. 

Il Ministero dell ' interno, infine, ha messo 
a disposizione della competente Prefettura la 
somma di lire 10 milioni, da r ipar t i re t ra gli 
ECA dei comuni colpiti, per l 'erogazione di 
sussidi ai piccoli coltivatori danneggiati e in 
stato di bisogno. 

Il Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste 

NATALI 
7 luglio 1970 
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FUSI. — Al Ministro dei trasporti e del
l'aviazione civile. — Per sapere se risponde 
a verità la notizia che il Ministero della 
difesa .si oppone alla istituzione permanen
te della linea aerea Milano^Grosseto-Roma 
e viceversa, richiesta a suo tempo dalle so
cietà aeree Alitalia e Ati. 

Se ciò risponde a vero, per sapere inoltre 
quali sono i motivi palesi ed occulti di 
tale opposizione che di fatto rende presso
ché inattivo l'aeroporto Baccarini di Gros
seto, per il quale sono stati investiti dal 
suo Ministero e dagli enti locali somme di 
notevoli proporzioni. 

Se è a conoscenza inoltre che la manca
ta istituzione di tale servizio aereo, nel men
tre taglia completamente fuori la Toscana 
meridionale dalle rotte di traffico aereo, dan
neggia gravemente gli interessi economici e 
sociali della provincia e particolarmente 
quelli delle varie categorie addette alle atti
vità turistiche. 

Se, di fronte a tale situazione, ed alla 
richiesta unanime degli enti locali e turi
stici e delle varie associazioni di categoria 
della provincia, non ritenga opportuno in
tervenire presso il Ministero della difesa 
per rimuovere al più presto la posizione 
negativa fin qui assunta, (int. scr. - 2949) 

RISPOSTA. — Si premette che l'aeroporto 
di Grosseto è aeroporto militare a base 
NATO, sul quale, a cura degli enti locali è 
stata costruita una piccola aerostazione civi
le ed a cura della Direzione generale dell'avia
zione civile sono stati costruiti modesti piaz
zali di parcheggio e bretelle di collegamen
to con la pista. 

Durante il periodo stagionale vengono au
torizzati, con opportune cautele, alcuni voli 
charter provenienti prevalentemente dalla 
Svezia. 

Per quanto attiene alla linea Roma-Gros
seto-Milano, questo Ministero, ben conscio 
dell'importanza che potrebbe avere l'istitu
zione di tale linea per l'economia della zo
na, è già intervenuto presso il competente 
Ministero della difesa per la necessaria auto
rizzazione. 

Sono state fornite assicurazioni che il pro
blema sarà riesaminato non appena saranno 

completati i lavori in corso per il potenzia
mento della capacità ricettiva degli impianti. 

Il Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

VIGLIANESI 
14 luglio 1970 

FUSI. — Al Ministro dell'agricoltura e del
le foreste. — Per sapere se è a conoscenza 
della grave situazione che va determinandosi 
nella Laguna di Orbetello a seguito del pro
gressivo inquinamento delle acque, che si 
manifesta per la mancata adozione di prov
vedimenti idonei pro-messii all'indomani della 
grande morìa della produzione ittica, avve
nuta nel luglio 1966. 

È noto che, in quella occasione, landarono 
distrutti oltre 30.000 quintali di pesce pre
giato — pari alla produzione di 10 anni — 
con incalcolabile danno economico per le nu
merose famiglie di pescatori e per la stessa 
economia comunale e provinciale. 

Di fronte alle attuali .manifestazioni dei 
sintomi che fanno prevedere il ripetersi di 
un nuovo disastro, analogo se non superiore 
a quello del 1966, si chiede se il Ministro non 
intenda intervenire con provvedimenti ur
genti atti a tutelare il ricchissimo patrimo
nio ittico della Laguna di Orbetello e, con 
esso, gli interessi dei pescatori e delle comu
nità locali, (int. scr. - 3474) 

RISPOSTA. — Dagli accertamenti a suo tem
po compiuti, è risultato che l'inquinamento 
delle acque della laguna di Orbetello è do
vuto alla mancanza di ricambio di acqua per 
la nota inofficiosità dei due canali Ansedo-
nia e Fibia, nonché agli scarichi urbani del 
comune di Orbetello e a quelli industriali de
gli stabilimenti della società Montecatini. 

Pertanto, questo Ministero ha disposto il 
finanziamento del progetto, elaborato dal
l'Ufficio del genio civile di Grosseto (al qua
le è affidata la gestione del comprensorio di 
bonifica della laguna di Orbetello) e che pre
vede il riescavo e la sistemazione dei due an
zidetti canali, con una spesa di lire 40 mi
lioni. 

Lo stesso ufficio, sentite in proposito al
cune ditte specializzate, ha anche studiato un 
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tipo di draga per la ripulitura dei canali e 
delle gronde della laguna, il cui costo elevato, 
peraltro, non consente a questo Ministero, 
almeno per il momento, di finanziarne l'ac
quisto. 

Intanto, questo Ministero, con lettera del 
29 aprile 1970, ha comunicato all'Ufficio del 
genio civile il proprio nulla osta per il rin
novo della concessione, in uso gratuito, al 
comune di Orbetello, dell'escavatare di pro
prietà di questo Ministero medesimo. 

77 Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste 

NATALI 
7 luglio 1970 

FUSI. — Al Ministro dell'agricoltura e del
le foreste. — Per sapere se risponde a verità 
che il FEOGA ha respinto le domande di 
contributo avanzate dalle cooperative agri
cole delle zone di riforma fondiaria operan
ti nel Grossetano. Le domande avanzate nel 
mese di agosto 1969 — cioè in tempo uti
le — prevedevano la richiesta di finanzia
menti per oltre 300 milioni di lire, relativi 
all'acquisto di mezzi meccanici necessari alla 
conduzione dei fondi ed al potenziamento 
ed ammodernamento del parco macchine del
le varie cooperative. 

Per sapere, altresì, se risponde a verità che 
le domande sono state respinte dal FEOGA 
perchè inoltrate dal Ministero in ritardo ri
spetto ai prescritti termini e, in caso affer
mativo, quali provvedimenti intende pren
dere il Ministro nei confronti dei responsa
bili e, più concretamente, come intende in
tervenire per consentire a dette cooperative 
l'acquisto dei macchinari richiesti, che sono 
indispensabili allo svolgimento della loro at
tività, nell'interesse di centinaia di famiglie 
di coltivatori diretti, (int. scr. - 3488) 

RISPOSTA, —- Le domande di finanziamento 
presentate dagli operatori agricoli dalla pro
vincia di Grosseto con il VII periodo di ope
ratività della Sezione orientamento del 
FEOGA — al quale evidentemente si riferi
sce la signoria vostra onorevole — sono sta
te tutte indistintamente esaminate da que

sto Ministero con ogni interesse e con la 
massima attenzione, per il loro necessario 
coordinamento sul piano regionale e nazio
nale di intervento. 

Devesi, anzi, precisare che la provincia di 
Grosseto, in questa fase operativa della Se
zione orientamento, ha ottenuto, rispetto al
le altre provincie, la più alta percentuale di 
iniziative presentate e trasmesse a Bruxelles, 
con parere favorevole di questo Ministero. 

Infatti, su 39 progetti presentati dalla Re
gione toscana, ben 13 riguardano gli opera
tori agricoli grossetani, per un investimento 
complessivo di lire 3.240 milioni. 

Peraltro, poiché dal modo come è formu
lata la interrogazione non è possibile indivi
duare il progetto al quale la signoria vostra 
onorevole intente riferirsi, si precisa che 
soltanto per due iniziative interessanti la 
provincia di Grosseto, per una spesa com
plessiva di lire 600 milioni, non sono stati 
riscontrati sufficienti elementi per un giudi
zio favorevole. 

Il Ministro dell' agricoltura 
e delle foreste 

NATALI 
7 luglio 1970 

GERMANO'. — Al Ministro per gli inter
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle 
zone depresse del Centro-Nord. — Premesso 
che per la provincia di Messina si registrano 
i seguenti indici: 

a) altissimo tasso emigratorio (105.327 
abitanti nel periodo 1951-68); 

b) ritardo nell'incremento del reddito 
lordo prodotto (dal 1963 al 1967 +35,6 per 
cento a fronte del +43,8 per cento di tutta 
la Sicilia e +41,5 per cento del Mezzogiorno 
d'Italia); 

e) bassa incidenza del settore industria 
nella composizione del reddito provinciale 
(23 per cento; in tutta la Sicilia 27,5 per 
cento; nel Mezzogiorno 28,4 per cento; in 
Italia 40,5 per cento); 

considerato che la provincia di Messina 
è stata indicata nel piano di coordinamento 
degli interventi pubblici nel Mezzogiorno tra 
i territori esterni alle aree di sviluppo glo-
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baie sui quali occorre operare eccezionali 
interventi equilibratori , 

si chiede di conoscere se il Ministro in
terrogato intenda adottare i provvedimenti 
con i quali la provincia di Messina sarà in
teramente compresa nei terr i tori sui quali 
verranno ad operare i maggiori incentivi 
previsti dal decreto ministeriale 17 dicembre 
1969, con il quale è stata elevata, nella mi
sura massima prevista dalla legge, l'inciden
za del paramet ro « settore industriale » sulle 
aliquote di finanziamento a tasso agevolato 
e di contr ibuto a fondo perduto per atti
vità industriali , con più basso investimento 
fisso, in terr i tor i meridionali, esterni alle 
aree di sviluppo globale, caratterizzati da 
particolari condizioni depressive, (int. scr. -
3606) 

RISPOSTA. — Alla luce dei dati in possesso 
di questo Comitato non risulta che per l'in
tera provincia di Messina r icorrano le con
dizioni indicate dall 'articolo 3 del decreto 
ministeriale 17 dicembre 1969 per il rico
noscimento delle particolari agevolazioni al
le iniziative industriali . 

È, infatti, da tener presente che il reddi to 
pro-capite della provincia di Messina è più 
elevato di quello di molte altre province del 
Mezzogiorno; in particolare, in una gradua
toria delle 35 province meridionali, elabora
ta secondo gli scarti del reddito pro-capite 
prodot to nel 1968 nelle singole province ri
spetto a quello medio della circoscrizione, la 
provincia di Messina si collocherebbe al 13° 
posto superando ben 22 province e venendo 
così a occupare il 4° posto nella graduator ia 
delle sole nove province siciliane. 

Per quanto r iguarda il denunciato altissi
mo tasso emigratorio registrato durante il 
periodo 1951-1968, dai dati dell ' ls tat si rile
va che il depauperamento della popolazione 
di Messina, causato da emigrazione verso l'in
terno e l 'estero, non è t ra i più elevati di 
quelli registrati nello stesso periodo nelle 
altre province meridionali e, comunque, non 
è superiore a quello medio del Mezzogiorno. 

È tuttavia da precisare che le part icolari 
agevolazioni di cui al decreto ministeriale 
17 dicembre 1969, ancorché non estensibili 
all ' intera provincia di Messina, sono già ap

plicate alle iniziative industr ial i che vanno 
a insediarsi in numeros i comuni della sud
detta provincia. 

Il Ministro :enza portafoglio 
TAVIANI 

13 luglio 1970 

LI VIGNI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro dell' agricoltura e 
delle foreste. — Per sapere se siano a cono
scenza del fatto che l 'Ente nazionale per le 
Tre Venezie, propr ie tar io d i un'azienda agri
cola di 217 ettari , denominata « Bassona », 
sita in località Fosso Ghiaia, in comune di 
Ravenna, dopo aver cercato di alienarla tra
mite asta pubblica nel dicembre 1967 (asta 
andata deserta) e dopo aver iniziato tratta
tive per la vendita della medesima con la 
Cassa per la formazione della propr ie tà col
tivatrice in seguito alle richieste inoltrate da 
cooperative di braccianti esistenti nella zo
na, ha proceduto alla vendita dell'azienda 
in parola t ramite licitazione privata. 

In particolare, si chiede se siano a cono
scenza: 

1) che l 'acquisto da par te della Cassa 
non è avvenuto perchè t ra i due enti, ai qua
li le cooperative si erano rimesse per la de
terminazione del valore, non è ma tu ra to in 
tut to questo tempo l 'accordo sul valore da 
dare alla terra; 

2) che alle richieste di intervento rivolte 
alla Cassa da par te delle cooperative, corre
date di tut t i i documenti richiesti, compreso 
il piano di appoderamento, non è mai s tata 
data risposta negativa, motivata e iscritta; 

3) che l 'Ente per le Tre Venezie non ha 
invitato alla licitazione del 26 marzo 1970 la 
Cooperativa autonoma braccianti di Fosso 
Ghiaia e la cooperativa « Mazzini » idi Cam-
piano, e cioè due organismi interessati in 
modo pr imario all 'assegnazione dell'azienda, 

Si chiede, di conseguenza, quali provvedi
menti si intende prendere: 

nei confronti di un ente pubblico, quale 
l 'Ente pe r le Tre Venezie, il quale, mantenen
do alto il prezzo della terra , ha pr ivato i la
voratori della possibilità di avere l'azienda 
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in proprietà ed ha favorito in tal senso la 
speculazione privata; 

nei confronti dei dirigenti dell'Ente per 
le Tre Venezie, i quali, nonostante le tratta
tive in corso con le cooperative interessate ad 
avere la proprietà dell'azienda, hanno proce
duto alla licitazione senza inviare regolare 
avviso alle cooperative stesse, le quali ne 
hanno avuto notizia solo attraverso terzi. 

Quanto è avvenuto ha necessariamente 
creato vive preoccupazioni fra i lavoratori 
della zona, i quali vedono ulteriormente 
compromesse le loro già difficili condizioni 
per quello che riguarda il reddito e l'occupa
zione. (int. scr. - 3477). 

RISPOSTA. — Si risponde per incarico del
la Presidenza del Consiglio dei Ministri che, 
in base alla legge 27 novembre 1939, n. 1780, 
istitutiva dell'Ente nazionale per le Tre Ve
nezie, esercita la vigilanza sull'Ente stesso. 

Al riguardo, si precisa che la Cooperativa 
agricola di produzione e lavoro « G. Mazzi
ni » di Campiano e la Cooperativa autonoma 
bracciati di Fosso Ghiaia (Ravenna) hanno 
effettivamente chiesto l'intervento della Cas
sa per la formazione della proprietà conta
dina per l'acquisto della tenuta « Bassona », 
dell'estensione di circa 217 ettari, in agro di 
Fosso di Ghiaia (Ravenna), di proprietà del 
predetto Ente. 

A seguito della richiesta, è stato effettuato, 
a cura della Cassa, un accurato sopralluogo, 
tendente ad accertare l'aspetto tecnico-eco
nomico dell'operazione e dal quale è emersa 
la necessità della esecuzione, sui terreni, di 
importanti opere di bonifica e di conseguen
te sistemazione idraulico-agraria, sia per la 
messa a coltura integrale dell'azienda, che 
per la realizzazione di un idoneo ordinamen
to colturale. 

Difatti, parte dell'azienda, posta a livello 
del mare, ha attualmente scarsissimo valore 
agricolo per il grado di salinità dei terreni, 
che non consente, per circa 50 ettari, alcuna 
proficua coltura, mentre l'intera tenuta, per 
accentuata carenza di scolo, presenta un 
franco di coltivazione appena sufficiente per 
le normali colture erbacee. 

In tale situazione, a parte il prezzo chie
sto dall'Ente di lire 1.500.000 ad ettaro — 

26 LUGLIO 1970 

! che non avrebbe consentito la sopportabilità 
j dell'onere da parte di eventuali coltivatori di

retti, sia pure se riferito al ridotto tasso di 
I interesse previsto per le operazioni effet-
| tuate con l'intervento della Cassa — non si 

è potuta considerare positivamente la pro-
I posta né sotto il profilo tecnico, né sotto 
ì l'aspetto economico. 
' Il successivo esperimento di licitazione 

privata, promosso dall'Ente e al quale risul
ta che sono state invitate anche le locali 

j cooperative di braccianti agricoli, ha visto 
ì aggiudicataria la Società investimenti fon-
! diari, con sede in Ravenna, alla quale la 
| Azienda è stata venduta in data 14 aprile 

1970, al prezzo di lire 331.275.000. 

Il Ministro dell'agricoltura 
| e delle foreste 
| NATALI 
i 7 luglio 1970 

LUCCHI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per conoscere se ritenga di 
aderire alle ripetute richieste e sollecitazioni 
del comune di Bolzano, intese ad ottenere 
l'utilizzazione dell'ex palazzo ducale di Bol
zano e dell'annesso parco per scopi di uso 
pubblico, in considerazione anche del voto 
a tal fine espresso dal Consiglio regionale 
del Trentino-Al to Adige il 16 giugno 1969 
e dell'effettiva migliore utilizzazione del sud
detto complesso demaniale, (int. scr. - 2498) 

RISPOSTA. — Si risponde per delega della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

La possibilità di corrispondere in certa mi
sura al voto espresso dal Consiglio regionale 
Trentino Alto Adige nella seduta del 29 lu
glio 1969 è stata adeguatamente considerata 
da questo Ministero, che ha dovuto porre, pe
rò, la richiesta della civica amministrativa di 
Bolzano, diretta alla utilizzazione dell'ex pa
lazzo ducale e dell'annesso parco per scopi 
di uso pubblico, in relazione ad altra propo
sta precedentemente avanzata dal Vice Com
missario del Governo in detta regione, con
cernente l'uso del compendio immobiliare 
in questione per esigenze funzionali degli 
Uffici del vice commissariato. 



Senato della Repubblica — 2147 — V Legislatura 

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI 26 LUGLIO 1970 

Tenuto presente, infatti, che lo stabile in 
argomento, a prescindere dalla sua specifica 
configurazione demaniale o patrimoniale, 
rientra tuttora tra i beni di proprietà dello 
Stato, non si sono potuti trascurare i parti
colari motivi di prestigio e di decoro che, ac
canto alle sopra ricordate esigenze funziona
li, rendevano necessario dare una diversa e 
definitiva sistemazione all'Ufficio del vice 
commissariato del Governo, che rappresenta 
unitariamente lo Stato nella provincia di 
Bolzano. 

E ciò avendo anche presente che, secon
do quanto verrebbe stabilito in sede di ri
forma dell'ordinamento statutario della re
gione Trentino-Alto Adige, il vice commissa
rio dovrà assumere una diversa, autonoma 
configurazione, con una notevole estensione 
di compiti in relazione all'ampliamento del
le potestà della Provincia su menzionata. 

A tali motivi sono poi da aggiungere con
siderazioni non meno importanti di caratte
re finanziario, in quanto l'affitto dei locali 
dove ha sede tuttora il vice commissariato 
comporta allo Stato un onere annuo di lire 
3.500.000, suscettibili di prossimo, notevole 
aumento a seguito della già preannunciata ri
chiesta in tal senso da parte dell'Amministra
zione provinciale, proprietaria dello stabile. 

In base quindi alle sopra cerniate esigen
ze e sulla scorta, altresì, del favorevole avvi
so, espresso dalla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri e dagli altri Dicasteri interessati 
in merito ad una soddisfacente soluzione 
del problema, questa Amministrazione è ve
nuta nella determinazione di destinare l'edi
ficio in questione a sede degli Uffici del Vice 
Commissariato. 

Al fine, peraltro, di venire incontro sia pu
re in parte alle esigenze poste in luce nel 
succitato voto del Consiglio regionale, non si 
è mancato di considerare con la migliore 
disposizione la possibilità di adibire una por
zione dell'annesso parco ad uso pubblico del
la cittadinanza, con le modalità, si intende, 
e le limitazioni imposte dal caso. 

In tale ambito, infatti, è stato demandato 
alla sede locale — vice commissario, inten
dente di finanza, soprintendente ai monu
menti e alle gallerie, civica amministrazione 
interessata — il compito di un approfondito 

esame del problema, per una sua concreta, 
ragionevole definizione. 

i7 Ministro delle finanze 
PRETI 

13 luglio 1970 

LUCCHI. — Ai Ministri delle finanze e 
dei lavori pubblici. — Premesso che in sede 
comunitaria il rappresentante della Germa
nia federale al Parlamento europeo di Stra
sburgo, deputato Apel, con un'interrogazio
ne rivolta al Consiglio dei ministri della 
CEE, aveva duramente denunciato e lamen
tato gravi carenze nei servizi doganali al 
valico del Brennero, sia per gli scambi in
ternazionali di merci, in modo particolare 
per l'esasperante lentezza delle formalità 
doganali, sia per il movimento turistico, 
l'interrogante chiede di conoscere quali ur
genti ed efficaci misure verranno adottate 
al fine di eliminare gli inconvenienti lamen
tati, anche sul piano della viabilità e delle 
aree di sosta, onde porre termine ad una 
situazione che si trascina da anni senza so
luzioni valide e che certamente gioca a no
stro sfavore all'estero, con grave pregiudi
zio dell'economia nazionale, (int. scr. - 3447) 

RISPOSTA. — La situazione al valico del 
Brennero, segnalata dalla signoria vostra 
onorevole quale causa di ritardi nell'espleta
mento dei servizi doganali, è nota a questa 
Amministrazione, che da tempo sta cercan
do di attuare le più opportune misure per 
giungere ad una completa eliminazione degli 
inconvenienti che tuttora ostacolano un più 
rapido disbrigo delle occorrenti formalità di 
frontiera. 

Sono infatti evidenti le difficili condizioni 
in cui la dogana del Brennero è costretta ad 
operare a causa, essenzialmente, della limita
ta capienza del piazzale di sosta, ormai ina
deguato a recepire il sempre crescente traf
fico commerciale che ivi si svolge, con richie
ste continue di sdoganamento provenienti 
anche da località interne del territorio na
zionale, sedi di dogana. 

Per alleggerire tale situazione è stata pre
vista la realizzazione, contemporaneamente 
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all'entrata in funzione del tratto austriaco 
dell'autostrada del Brennero, dello sposta
mento in località « Lupo » dei servizi doga
nali e di polizia relativi al traffico turistico. 

La misura in via di attuazione consentirà 
di sottrarre quasi totalmente detto tipo di 
traffico al valico del Brennero ed alla omo
nima dogana, con sicuro giovamento anche 
agli effetti dello snellimento delle formalità 
inerenti al movimento commerciale. 

La situazione al Brennero migliorerà inol
tre sensibilmente allorché, una volta com
pletato l'intero tratto italiano dell'autostra
da anzidetta, gli Enti locali ed i rappresen
tanti degli operatori economici procederanno 
alla costruzione del progettato autoporto di 
Vipiteno, presso il quale saranno avviati, 
per l'espletamento delle operazioni doganali, 
tutti i trasporti che transitano per il Bren
nero. 

In questo quadro di realizzazioni in atto, 
l'Amministrazione ha intanto provveduto a 
fronteggiare taluni aspetti funzionali di mag
gior disagio, rinforzando adeguatamente i 
servizi al valico mediante assegnazione di un 
congruo numero di funzionari, la qual cosa 
ha portato a conferire ritmo ed elasticità ai 
servizi, con vantaggio evidente per le corren
ti di traffico sia commerciale che turistico. 

13 luglio 1970 

// Ministro delle finanze 
PRETI 

MAGNO. — Al Ministro dei trasporti e del
l'aviazione civile. — Per sapere se sia a co
noscenza del fatto che il Compartimento del
la motorizzazione civile di Bari da più di 
quattro mesi tiene la popolazione della fra
zione Montagna di Manfredonia, in provincia 
di Foggia, nell'impossibilità di fruire di un 
collegamento automobilistico pubblico con 
il comune, il che è causa di gravissimo disa
gio e di vivo malcontento. 

Per diversi anni fra la frazione e il comune 
in questione ha regolarmente funzionato un 
servizio automobilistico di linea. Poi, nel 
1969, la strada Manfredonia-Montagna è sta
ta chiusa al traffico per l'esecuzione di la
vori di sistemazione, per cui il servizio stes
so, interrotto per breve tempo, è stato di

rottato attraverso l'itinerario intercomunale 
Manfredonia-S. Giovanni Rotando-Montagna, 
previa autorizzazione del Compartimento e 
grazie all'istituzione di un contributo finan
ziario a carico del comune interessato. 

Senonchè, dal 1° gennaio 1970, la ditta con
cessionaria ha unilateralmente abbandonato 
il servizio ritenendolo oneroso e, proprio 
quando l'Amministrazione comunale era riu
scita a realizzare le condizioni per poterlo 
affidare ad altra ditta, inspiegabilmente il 
Compartimento di Bari ha revocato l'auto
rizzazione che aveva concesso. Tale compor
tamento è tanto più grave in quanto la po
polazione della frazione Montagna di Man
fredonia non dispone sul posto, lontano di
versi chilometri da qualsiasi centro abitato, 
di alcun automezzo privato. 

L'interrogante chiede pertanto di sapere 
se il Ministro non ritenga di dover dare le 
opportune disposizioni affinchè sia ripristi
nato con la massima sollecitudine il servizio 
automobilistico pubblico in questione, (int. 
scr. - 3540) 

RISPOSTA. — Il problema del collegamento 
della frazione Montagna con il proprio co
mune di Manfredonia ha formato oggetto da 
tempo della più viva attenzione da parte 
della competente Direzione compartimentale 
per la Puglia dato che verso la fine del 1968 
fu accertato che l'autolinea comunale, intro
dotta sul percorso diretto, non poteva ulte
riormente essere esercitata per la presenza 
di difficoltà stradali compromettenti la si
curezza e la regolarità della gestione effettua
ta dall'impresa Pusilli Serafina cui il comu
ne, nella propria competenza, aveva attri
buito il servizio. 

Per venire incontro alle esigenze della po
polazione interessata fu subito autorizzata 
una modifica del percorso mediante la de
viazione di itinerario di detta autolinea sul
l'unica strada che consentiva la ripresa delle 
comunicazioni e precisamente sul tratto 
Manfredonia-Annunziatella-S. Giovanni Ro-
tondo-Strada Statale n. 272-Bivio Ruggiano-
Bivio S. Salvatore. 

L'autorizzazione fu quindi accordata per il 
tempo strettamente necessario all'esecuzione 
dei lavori di riparazione della strada stessa. 
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Poiché i lavori di riassetto stradale non 
sono stati ancora ultimati, si è reso necessa
rio — stante anche la risoluzione del rap
porto concessionale operata dal comune di 
Manfredonia nei confronti del servizio della 
Fusilli —- trasferire la competenza concessio
nale, essendosi trasformata l'autolinea in pa
rola da comunale a intercomunale, dal co
mune alla citata Direzione compartimentale 
per la Puglia. Quest'ultima, pur avendo con 
recente provvedimento precario accordata là 
autolinea Manfredonia-S. Giovanni Rotondo-
Ruggiano (Montagna) alla società SITA, che 
si era dichiarata disposta ad assumere il ser
vizio, ha dovuto subito dopo revocare l'an
zidetto provvedimento per l'accertata situa
zione di intransitabilità del tronco stradale 
congiungente il bivio S.S. n. 272 con la loca
lità S. Salvatore-Ruggiano, che in effetti si 
presenta in condizioni di completo dissesto. 

Appena la situazione di normale viabilità 
sarà riassicurata, sia per la via interna che 
per quella esterna indiretta per il percorso 
cioè S. Giovanni Rotondo-Ruggiano, questa 
Amministrazione non mancherà di interve
nire per garantire i naturali collegamenti tra 
Manfredonia e la sua frazione. 

Il Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

VIGLIANESI 
14 luglio 1970 

MAMMUCARI, ADAMOLI. — Ai Ministri 
dell'industria, del commercio e dell'artigia
nato e degli affari esteri. — Per conoscere: 

1) in quale modo si intendono affron
tare i problemi che scaturiscono dalle sca
denze di cui alla convenzione Euratom rela
tiva al Centro di Ispra; 

2) se, considerata la funzione partico
larmente delicata che era chiamato e tuttora 
è chiamato a svolgere il Centro di Ispra, 
non si ravvisi la necessità, l'opportunità e 
l'utilità che le Partecipazioni statali, avendo 
per statuto l'obbligo di operare nel settore 
nucleare, rilevino il Centro; 

3) come si vuole operare affinchè i 500 
dipendenti del Centro, che dovrebbero es
sere licenziati, siano assorbiti da altri enti 

statali e parastatali, così da evitare la di
spersione di un prezioso patrimonio umano, 
costruito con tante spese e tanto sacrificio, 
utilissimo ai fini dello sviluppo della ricerca 
pura ed applicata nel vasto campo nucleare. 
(int. scr.-2011) 

RISPOSTA. — Si risponde anche per il Mi
nistro degli affari esteri. 

Il Consiglio della CEEA nella riunione del 
6 dicembre 1969 ha deciso di garantire le at
tuali dimensioni del Centro comune per un 
anno o, qualora nel corso di tale periodo non 
si giungesse a definire adeguatamente l'in
sieme delle modifiche di strutture e di nuovi 
programmi di attività del Centro, per due 
anni. 

Il livello degli organici e delle attività del
lo stabilimento di Ispra rimarrà pertanto 
immutato rispetto al 1969 e verrà evitata ogni 
misura di licenziamento degli agenti comu
nitari che prestano servizio presso lo stabi
limento. Circa lo specifico problema degli 
« appaltati » (cioè del personale avente un 
rapporto di lavoro con ditte appaitatrici di 
servizi presso lo stabilimento di Ispra) non 
autorizzati dal Consiglio e che avrebbero do
vuto essere licenziati entro il 1969 in appli
cazione di precedenti decisioni del Consiglio 
stesso, è da segnalare che è in corso la re
golarizzazione della loro posizione per mez
zo dell'assunzione da parte della Commissio
ne in qualità di « agenti locali », soluzione 
per la quale il Governo italiano aveva da 
tempo insistito nell'ambito della CEEA. 

D'altra parte, il rinnovamento della strut
tura e della gestione del Centro comune di 
ricerche sulla base di criteri più moderni e 
funzionali, è già allo studio dei competenti 
organi comunitari. 

Per quanto riguarda la natura dell'azione 
di ricerca che il Centro comune potrà svol
gere, il Consiglio ha deciso di includervi at
tività scientifiche e tecnologiche non nu
cleari. 

Risulta, quindi, da quanto sopra esposto, 
avviato l'iter del rinnovamento delle struttu
re operative dell'Euratom che si ritiene pos
sa condurre a superare la lunga crisi della 
Comunità, 
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Il Governo intende quindi continuare — 
in vista del raggiungimento di tale obietti
vo — la propria azione cooperando con ogni 
impegno con gli altri Paesi membri, sia tra
mite gli Uffici competenti delle Amministra
zioni centrali, sia tramite la nostra Rappre
sentanza presso le Comunità economiche eu
ropee in Bruxelles. 

77 Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato 

GAVA 
27 giugno 1970 

MURMURA. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere quali benefici com
porti l'assicurazione per le attività sportive 
scolastiche e quali provvedimenti intenda 
prendere nei riguardi del giovane Careri Sal
vatore, di Girolamo, da Eranova di Gioia 
Tauro, il quale, partecipando da alunno del 
liceo scientifico di Palmi alle gare atletiche 
dello scorso anno, ha subito la frattura della 
quarta e quinta vertebra cervicale con lesio
ne dei! midollo spinale. 

Da ben dieci mesi degente in varie clini
che, l'infelice giovane, ridotto un tronco vi
vente, sta per essere allontanato dal Policli
nico « Gemelli » perchè privo di benefici del
le varie mutue e per l'assoluta miseria del 
padre, bracciante agricolo, (int. sor. - 3313) 

RISPOSTA. — Per quanto riguarda il primo 
quesito posto dall'onorevole senatore interro
gante, si fa presente che l'assicurazione sco
lastica per gli infortuni occorsi durante l'at
tività di educazione fisica e sportiva preve
de le seguenti garanzie: 

lire 1.500.000 in caso di morte; 
lire 4.500.000 in caso di invalidità per

manente; 
fino a lire 50.000 per rimborso spese me

diche; 
fino a lire 50.000 per terapie fisiche; 
fino a lire 150.000 per concorso al paga

mento di retta di degenza in ospedale; 
fino a lire 150.000 per rimborso onorari 

in caso di interventi chirurgici. 

Nel caso specifico del giovane alunno Ca
reri Salvatore, la Società assicuratrice, il cui 
intervento è stato prontamente sollecitato 
dal Ministero della pubblica istruzione non 
appena ha preso atto che le condizioni del 
giovane permanevano gravi e che dal 2 gen
naio 1970 è venuta meno l'assistenza del-
l'INAM, ha accertato il di lui stato di invali
dità permanente al 100 per cento ed ha di
sposto la liquidazione della somma prevista 
cioè lire 4.500.000; la stessa Società ha cor
risposto inoltre lire 400.000 per spese di cu
ra, di intervento e di degenza. 

Da parte sua il Ministero della pubblica 
istruzione ha inviato alla famiglia del giova
ne Careri la somma di un milione quale sus
sidio eccezionale. 

Inoltre, tramite il liceo scientifico di Pal
mi, le istituzioni scolastiche della provincia 
hanno elargito alla famiglia Careri la som
ma di lire 1.522.000. 

Si fa presente, inoltre, che le Amministra
zioni statali e gli enti mutualistici si sono 
vivamente interessati a favore del giovane 
Careri, rendendo possibile il suo ricovero, se
condo il desiderio espresso dalla famiglia, 
presso il Centro per paraplegici dell'INAIL 
di Ostia, con spesa a carico del Ministero 
della sanità. 

Il padre del giovane Careri si è mostrato 
grato dell'interessamento svolto in favore 
del figliolo e ha inviato una lettera di rin
graziamento al giornale « Il Corriere dello 
Sport » ivi pubblicata nel numero del 4 apri
le 1970. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
MISASI 

4 luglio 1970 

MURMURA. — Al Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste. — Per conoscere se intenda 
promuovere nuove norme per gli apparte
nenti al benemerito Corpo forestale, sia al 
fine di adeguare il trattamento economico 
a quello degli appartenenti agli altri Corpi 
armati, sia per evitare sperequazioni concer
nenti l'indennità di alloggio, sia per l'ado
zione del più volte promesso nuovo regola
mento in sostituzione di quello vigente, che 
risale al 1948. (int. scr. - 3679) 



Senato della Repubblica — 2151 — V Legislatura 

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI 

RISPOSTA. — Per quanto concerne il trat
tamento economico, si ha motivo di ritene
re che la signoria vostra onorevole abbia in
teso riferirsi alla questione dell'applicabilità 
o meno, ai sottufficiali, guardie scelte e guar
die del Corpo forestale dello Stato, dell'in
dennità speciale prevista, per gli appartenen
ti ai Corpi di polizia, dalla legge 22 dicem
bre 1969, n. 967. . 

Poiché la questione ha trovato ora soluzio
ne favorevole per il personale forestale, in 
quanto il Consiglio di Stato ha ribadito chia
ramente che a detto personale, in base a 
quanto disposto dall'articolo 3 della legge 4 
maggio 1951, n. 538, spetta sempre e nella 
stessa misura il trattamento economico pre
visto per gli appartenenti al Corpo delle guar
die di pubblica sicurezza, nessuna sperequa
zione economica è ora in atto. 

Quanto, infine, alla richiesta di emanare un 
nuovo regolamento per il personale del Cor
po forestale dello Stato, si fa presente che il 
problema è tuttora allo studio, ma esso non 
è di facile risoluzione, tenuto conto dei par
ticolari aspetti che riveste il Corpo stesso. 

È anche da considerare l'opportunità che 
il problema di cui trattasi venga risolto nel 
quadro della riforma, attualmente in corso, 
della pubblica amministrazione. 

Il Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste 

NATALI 
7 luglio 1970 

OLIVA, TREU. — Al Ministro della pub
blica istruzione. — Per sapere se sia stato 
approvato e finanziato il progetto predispo
sto dalla Soprintendenza ai monumenti di 
Venezia per i lavori più urgenti di restauro 
e salvaguardia della chiesa ex parrocchiale, 
ora rettoriale, di S. Maria in Aracoeli di Vi
cenza, esimio e raro esempio dell'arte archi
tettonica del Guarini. 

Si fa presente l'urgenza di procedere ai 
lavori di riparazione della cupola e del tetto 
per fronteggiare l'imminente minaccia di 
crollo delle travature, con conseguente ir
reparabile degrado dell'edificio e delle in
signi opere d'arte conservate nella chiesa. 
(int. scr. - 3184) 

26 LUGLIO 1970 

RISPOSTA. — Si fa presente che è in corso 
presso il Ministero della pubblica istruzione 
il finanziamento dei lavori di restauro occor
renti alla Chiesa di S. Maria in Aracoeli di 
Vicenza, sulla base della perizia estimativa 
di lire 10 milioni trasmessa dal competente 
soprintendente ai monumenti. 

Si è in attesa, per l'emanazione del prov
vedimento formale, che venga approvata e 
pubblicata la nota legislativa di variazione 
al bilancio 1970. 

77 Ministro della pubblica istruzione 
MISASI 

18 giugno 1970 

PELLICANO'. — Al Ministro della pub
blica istruzione. — Per sapere se sia a cono-

j scenza del grave malcontento che si è ve-
I nuto a creare tra gli insegnanti di mate

matica ed osservazioni scientifiche nelle 
scuole medie di primo grado, con incarico 
a tempo indeterminato, dopo la promulga
zione della legge 13 giugno 1969, n. 282. 

Si fa presente che nella compilazione delle 
graduatorie per la disciplina suddetta si 
mettono sullo stesso piano i laureati speci
fici e quelli aspecifici, contrariamente a 

J quanto avviene per le altre graduatorie. In-
[ fatti, nella compilazione delle graduatorie 

di lingue straniere, vengono attribuiti 60 
punti ai laureati specifici, 30 punti ai lau
reati in lettere di indirizzo moderno che 
abbiano seguito le lezioni almeno per un 
biennio, sostenendo i relativi esami, e svolto 
la tesi di laurea nella lingua che chiedono 
di insegnare, e nessun punteggio partico
lare (se non quello di laurea) agli altri lau-

I reati aspiranti ali'insegnamento delle lin
gue straniere. 

-L'interrogante chiede al Ministro se non 
| ritenga una palese sperequazione l'attribu-
I zione di 60 o 30 punti (secondo i casi) ai 

laureati in lingue o lettere moderne e nes
sun punteggio ai laureati in matematica o 
scienze, che sono posti, così, alla stessa 
stregua dei laureati in veterinaria, in far
macia, in geologia ed in altre facoltà. Si fa 
presente che per questi ultimi i campi di 
attività professionale sono più vasti e non 

I è giusto, quindi, che godano di una posi-
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zione paritetica nei confronti dei laureati 
specifici, per i quali riinsegnamento è l'unica 
possibile occupazione. 

Si invita, pertanto, il Ministro a prendere 
immediati provvedimenti, anche perchè sul 
problema si era giunti ad un accordo orale 
in seno alla 6a Commissione del Senato, (int. 
scr. - 2909) 

RISPOSTA. — Si premette che a norma del
la legge 31 dicembre 1962, n. 1859, con la 
quale è stata istituita la scuola media e ne è 
stato fissato l'ordinamento, l'insegnamento 
della matematica nella stessa scuola è abbi
nato a quello delle osservazioni e degli ele
menti di scienze naturali. 

Si fa, poi, presente per quanto riguarda 
gli istituti di istruzione secondaria che i ti
toli che danno adito ai relativi esami di abi
litazione all'insegnamento, sono quelli sta
biliti dal decreto del Presidente della Re
pubblica 29 aprile 1957, n. 972 e successive 
modificazioni, mentre per la scuola media 
unica, dal decreto del Presidente della Re
pubblica n. 1298 del 21 novembre 1966, mo
dificato e integrato dai decreti del Presiden
te della Repubblica n. 1127 del 24 ottobre 
1967 e n. 1129 del 23 agosto 1968. 

Conseguentemente, si ritiene che, a norma 
delle disposizioni vigenti, per lauree specifi
che all'insegnamento della matematica, deb
bano intendersi tutte quelle elencate nei cita
ti decreti presidenziali e che, pertanto, non 
possa, in sede di compilazione dell'annuale 
ordinanza ministeriale per gli incarichi e le 
supplenze, attribuirsi un punteggio preferen
ziale solo a talune di tali lauree. 

77 Ministro della pubblica istruzione 
M I S A S I 

4 luglio 1970 

PELLICANO'. — Ai Ministri dell'agricol
tura e delle foreste e dell'interno. — Per sa
pere se intendano intervenire efficacemente 
onde soddisfare le esigenze di migliaia di 
cacciatori che, anche quest'anno, attendono 
con ansia di poter dare la caccia al falco pec
chiaiolo (conosciuto nell'ambiente con il no
me di « adorno »), alla quaglia e alla torto

ra, caccia migratoria che si presenta nel Mez
zogiorno, e particolarmente in Calabria, sol
tanto in primavera. 

Il falco pecchiaiolo appartiene alla catego
ria degli uccelli nocivi perchè distrugge in
teri alveari e la sua caccia, che si effettua nei 
mesi aprile-maggio esclusivamente sulle co
ste calahro-sicule dello Stretto di Messina, 
ha antichissime tradizioni ed unisce al
l'aspetto sportivo quello di sagra paesana. 
È cacciatore per antonomasia soltanto l'ucci
sore del pecchiaiolo, trofeo di pochi privile
giati, mentre gli altri sono considerati, nel 
gergo venatorio, « sindaci », cioè una sotto
specie del cacciatore. 

La proibizione della caccia all'adorno è 
stata coinvolta inopinatamente nel divieto 
delle cacce primaverili, pur sfuggendo a tut
te le critiche di ordine biologico. Le migliaia 
di cacciatori del capoluogo e della provincia 
di Reggio Calabria, costituitisi in comitato 
di agitazione, chiedono che il divieto di cac
cia non venga esteso alla Calabria e partico
larmente non interessi la caccia all'adorno, 
nei mesi di aprile e maggio, e la caccia alla 
quaglia e alla tortora, fino alla seconda do
menica di maggio, lungo la fascia costiera 
compresa entro i duemila metri dall'orlo in
terno dell'arenile, perchè nella zona non esi
ste caccia migratoria, in autunno. 

Si chiede, quindi, una riforma legislativa 
e, momentaneamente, un provvedimento che 
ripristini la caccia all'adorno, alla quaglia e 
alla tortora, (int. scr. - 3554) 

RISPOSTA. — L'articolo 12 del testo unico 
delle disposizioni sulla caccia, modificato 
dalla legge 2 agosto 1967, n. 799, consente 
l'esercizio venatorio dall'ultima domenica di 
agosto al 1° gennaio, salvo le eccezioni pre
viste dall'articolo stesso e quelle indicate nel
l'articolo 43 delle norme transitorie e finali, 
che attribuisce ai Comitati provinciali della 
caccia la facoltà di consentire (per un perio
do di tre anni dall'entrata in vigore della ci
tata legge n. 799 del 1967) l'esercizio venato
rio alla selvaggina migratoria successivamen
te al 31 marzo. 

Pertanto, per poter aderire alla richiesta 
della signoria vostra onorevole ed apportare 
variazioni ai periodi di tempo consentiti, sa-
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rebbe necessaria l 'emanazione di un apposi
to provvedimento legislativo. 

Circa l 'inclusione dell 'adorno nell'elenco 
degli animali nocivi, si precisa che gli organi 
scientifici escludono la nocività di detto vo
latile. La questione, comunque, è s tata sotto
posta all 'esame del Consiglio superiore del
l 'agricoltura e delle foreste, perchè espr ima 
il proprio parere in meri to. 

Il Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste 

NATALI 
7 luglio 1970 

PICARDO. — Al Ministro di grazia e giu
stizia. — Per conoscere quali provvedimenti 
intenda prendere per alleviare la crisi dei 
vari uffici giudiziari del circondario del Tri
bunale di Caltanissetta in cui, a causa della 
più volte segnalata deficienza del personale, 
sopra t tu t to di cancelleria, si sta determinan
do un 'autent ica paralisi. 

Ritenendo che tale stato di cose determini 
irreparabil i danni alla classe forense e leda 
il diri t to dei cit tadini di vedere risolte in 
tempi relativamente utili le loro pendenze 
giudiziarie, l ' interrogante r ichiama l'atten
zione del Ministro sull 'ordine del giorno in
viatogli in data 29 aprile 1970 dall 'Ordine 
degli avvocati e procurator i legali di Calta
nissetta perchè si affretti a prendere al più 
presto le iniziative idonee a far cessare tale 
s tato di cose» (int. scr. - 3649) 

RISPOSTA. — Si assicura che si ter rà par
ticolare conto della situazione prospet ta ta ri
guardo al personale di cancelleria degli uf
fici giudiziari del circondario del Tribunale 
di Caltanissetta — peral t ro comune a gran 
par te di altri important i circondari di Tribu
nale della penisola, a causa della nota defi
cienza numerica del personale della cancel
leria e della segreteria giudiziarie — in oc
casione della nomina e della destinazione 
dei neo-vice cancellieri in prova, vincitori del 
concorso a 100 posti, indetto con decreto mi
nisteriale 19 novembre 1968. 

Nel frat tempo con decreto in corso di re
gistrazione alla Corte dei conti, è stato tra

sferito al predet to Tribunale di Caltanissetta 
il cancelliere Boscarino Vittorio Emanuele 
del Tribunale di Milano. 

// Ministro di grazia e giustizia 
REALE 

14 giugno 1970 

PIOVANO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per conoscere se e come in
tenda prendere in considerazione la richie
sta del comune di Linarolo (Pavia), intesa 
ad ottenere l 'istituzione di una sezione stac
cata di scuola media statale ai sensi della 
legge 31 dicembre 1962, n. 1859. 

La richiesta è motivata dal crescere della 
popolazione scolastica, par t icolarmente in
tenso negli ul t imi anni. Si deve altresì con
siderare che la sede di Linarolo può servire 
egregiamente anche per gli alunni prove
nienti dalle località viciniori di Valle Salim-
bene, Vaccarizza e S. Leonardo: il numero 
degli alunni dei predet t i centri , che durante 
il corrente anno scolastico frequentano la 
quinta elementare, è di 40. 

Il comune di Linarolo ha regolarmente de
liberato di assumersi gli oneri previsti dal
l'articolo 15 della legge sopra r icordata ed 
ha predisposto idonei locali che l'ufficiale 
sanitario ha dichiarato salubri, (int. scr. -
3318) 

RISPOSTA. — Si fa presente che il comune 
di Linarolo (abi tant i 2.317) dista appena t re 
chilometri da Belgioioso, centro attualmen
te sede di una scuola media abbastanza or
ganizzata ed efficiente. 

Gli abitanti del vicino comune di Valle Sa
limbene non hanno, t ranne qualche eccezio
ne, interesse a servirsi della istituzione ri
chiesta da Linarolo; infatti Valle Salimbene 
è collegato, anche a mezzo ferrovia, sia con 
Pavia e sia con Belgioioso, dai quali dista chi
lometri 6 circa. 

Non risulta costituito un consorzio fra 
detti comuni di Linarolo e Valle Salimbene. 

Considerato quanto sopra, non si è ritenu
to di poter procedere all ' istituzione in que
stione anche per evitare l'eccessiva prolife
razione di scuole, specialmente nei casi in cui 



Senato della Repubblica — 2154 — V Legislatura 

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI 26 LUGLIO 1970 

non incombono effettive ed impellenti esi
genze logistiche. 

i7 Ministro della pubblica istruzione 
M I S A S I 

4 luglio 1970 

PIVA. — Ai Ministri della pubblica istru
zione, dell'interno e di grazia e giustizia. — 
Per sapere se sono a conoscenza che a Fer
rara, nei primi giorni di dicembre 1969, in 
più casi, si è fatta intervenire la polizia per 
reprimere delle pacifiche e democratiche ma
nifestazioni di studenti medi ed universitari, 
tese a rivendicare misure e provvedimenti 
necessari al buon funzionamento ed al rin
novamento della scuola. 

La dura repressione poliziesca (peraltro 
deprecata da grandi organizzazioni sindacali, 
dai Consigli comunale e provinciale e dai 
partiti politici di sinistra, PCI, PSIUP, MAS 
e PSI), che ha portato spesso al fermo, alla 
denuncia ed in due casi anche all'arresto di 
studenti, ha determinato un clima di forte 
tensione nella cittadinanza, reso ancor più 
acuto a seguito di alcune sortite provocato
rie effettuate da noti gruppi di estrema de
stra, rimasti finora impuniti. 

Per sapere, altresì, se, di fronte a tali 
fatti, non intendano intervenire per ripor
tare alla normalità la situazione e, in un 
clima di comprensione e di rispetto delle 
libertà democratiche, esaminare e risolvere 
i problemi che il movimento studentesco 
viene ponendo per una profonda riforma 
della scuola e della società, (int. scr. - 3580) 

RISPOSTA. — In ordine a quanto richiesto 
dalla signoria vostra onorevole, si richiama
no le dichiarazioni rese dal Governo, davan
ti all'Assemblea, nella seduta del 27 gennaio 
scorso, in occasione dello svolgimento di ana
loghe interrogazioni. 

Si soggiunge — secondo notizie ora for
nite dal Ministero di grazia e giustizia — che 
la celebrazione del procedimento penale con
tro Barone Daniele ed altri per gli incidenti 
del 25 ottobre 1969 in ordine ai quali era 
intervenuta sentenza di rinvio a giudizio del 
giudice istruttore di Ferrara, non è stata 

ancora fissata. Nel frattempo, ai due impu
tati detenuti è stata concessa la libertà prov
visoria. 

I procedimenti relativi ad altre agitazioni 
studentesche, verificatesi sempre in Ferrara 
nel periodo ottobre-dicembre 1969, sono tut
tora in corso di istruttoria formale. 

77 Ministro dell'interno 
RESTIVO 

14 luglio 1970 

PREMOLI. — Ai Ministri degli affari este
ri e della difesa. — Per conoscere l'opinione 
dei loro Dicasteri sulla Raccomandazione nu
mero 194, approvata dall'Assemblea del-
l'UEO nella sua sessione di dicembre 1969 — 
su proposta della Commissione difesa (Doc. 
500) — relativa al commercio degli arma
menti, nella quale si auspica: 

un rigoroso controllo su tale commercio; 
un divieto di esportazione di armamen

ti pesanti; 
una relazione completa da parte del

l'Agenzia per il controllo degli armamenti e 
delle armi eventualmente esportate, (int. 
scr. - 2926) 

RISPOSTA. — Il Governo italiano ha espres
so il proprio pieno appoggio alla Raccoman
dazione n. 194, approvata dall'Assemblea del-
l'UEO nella sua sessione di dicembre 1969, 
nella competente sede del Consiglio dell'Or
ganizzazione. 

La risposta del Consiglio alla Raccoman
dazione suddetta — che riflette il punto di 
vista di tutti i Governi membri dell'UEO —-
è stata comunicata ali'Assemblea nei termi
ni che risultano dal documento qui allegato. 

Si ricorda altresì che il Governo italiano, 
preoccupato dalla sempre maggiore spiraliz-
zazione del conflitto arabo-israeliano, ha sol
levato nello scorso febbraio presso i Gover
ni dei quattro membri permanenti del Con
siglio di sicurezza (Gran Bretagna, Francia, 
URSS ed USA) il problema specifico del con
trollo selettivo delle forniture di armamenti 
ai Paesi coinvolti nel conflitto. Tale control
lo, secondo il suggerimento italiano, potreb
be essere esercitato, da un equilibrato Comi-
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tato dei Paesi produttori di armamenti. Il 
Governo intende continuare a svolgere ogni 
possibile sforzo per promuovere l'iniziativa 
suddetta che è stata accolta con interesse an
che da parte del Segretario delle Nazioni 
Unite. 

Il Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri 

PEDINI 
4 luglio 1970 

PREMOLI. — Al Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste. — Per conoscere la sua opi
nione e quella del suo Dicastero sulla Rac
comandazione n. 577, relativa a una Carta 
dell'agricoltura europea, approvata dall'As
semblea consultiva del Consiglio d'Europa 
nella sessione di gennaio 1970 — su propo
sta della Commissione agricoltura (Doc. 
2689) — ed in particolare per sapere se in
tenda chiedere al suo collega del Ministero 
degli affari esteri di assumere, in seno al 
Comitato dei ministri del Consiglio d'Eu
ropa, un atteggiamento conforme alle ri
chieste formulate dall'Assemblea e di dare 
istruzioni in tal senso al suo rappresentan
te permanente in detto Comitato, (int. scr. -
3289) 

RISPOSTA. —- Si premette che, secondo la 
Raccomandazione n. 577 approvata dall'As
semblea consultiva del Consiglio d'Europa 
nel gennaio 1970, il Comitato dei ministri 
della CEE dovrebbe dare incarico ad un ap
posito Comitato di esperti governativi, com
petenti in materia di legislazione sociale ed 
agricola, di elaborare una Convenzione o Ac
cordo riguardante lo Statuto o Carta del
l'agricoltura europea, da redigere sulla base 
di un progetto presentato dalla Commissione 
agricoltura, e di invitare ai relativi lavori an
che le organizzazioni di categoria interessate. 

Il menzionato Statuto dell'agricoltura eu
ropea dovrebbe impegnare i Paesi membri 
del Consiglio d'Europa ad adottare una se
rie di misure e provvidenze a favore degli 
imprenditori agricoli, al fine di assicurare la 
loro evoluzione economica e sociale, in rela
zione anche ai profondi mutamenti subiti 
dall'agricoltura europea nel corso degli ulti
mi anni. 

In particolare, il progetto di statuto pre
vede: 

che siano estese agli imprenditori agri
coli e loro familiari tutte le misure di carat
tere sociale già adottate in favore di altre 
categorie di lavoratori, ivi comprese le pre
stazioni previdenziali ed assistenziali, riguar
danti malattia, maternità, invalidità, vec
chiaia, decesso, infortuni sul lavoro e malat
tie professionali (articoli 2 e 3); 

che siano adottate, in favore degli im
prenditori agricoli costretti ad abbandona
re, temporaneamente o permanentemente, la 
loro attività per esigenze strutturali, misure 
dirette a facilitare il cambiamento di profes
sione, e concernenti l'orientamento, la forma
zione e il perfezionamento professionale, la 
creazione di nuovi impieghi nelle zone rurali 
e la concessione di indennità o equi premi, 
in particolare a coloro che, per ragioni di 
età, non siano in grado di intraprendere al
tre attività (articoli 4 e 5); 

che sia assicurato alla categoria il ser
vizio di informazione sull'evoluzione e sugli 
obiettivi delle politiche agricole nazionali ed 
internazionali e siano predisposte misure di
rette alla formazione, nelle zone rurali, di 
ambiente socio-colturale adeguato e a fissa
re altresì i requisiti minimi che dovrebbero 
presentare i fabbricati rurali dal punto di 
vista igienico. In proposito è prevista anche 
la concessione di prestiti, sovvenzioni e fa
cilitazioni fiscali (articoli 6 e 7); 

infine, che siano adottati provvedimenti 
per lo sviluppo dell'istruzione, delle forme 
di cooperazione e di associazione tra gli im
prenditori agricoli, nonché per il migliora
mento delle condizioni di lavoro della donna 
nell'ambito dell'azienda agricola (articoli 8, 
9, 10 e 11). 

Questo Ministero è favorevole all'adozione 
delle misure previste nel progetto di Statuto 
dell'agricoltura europea innanzi riportato e 
conviene sull'opportunità prospettata dalla 
signoria vostra onorevole, di interessare il 
Ministero degli esteri ad assumere in propo
sito le necessarie iniziative in seno al Comi
tato dei ministri della CEE. 

Osserva, peraltro, che molte delle misure 
di carattere previdenziale, richieste a favore 
degli imprenditori agricoli, sono già attuate 
in Italia per quanto concerne la categoria 
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dei coltivatori diretti, mentre ai fini di una 
completa parificazione con le altre categorie 
di lavoratori è da considerare l'esigenza di 
una gradualità di attuazione, soprattutto in 
relazione allo studio delle misure per la co
pertura dei relativi costi. 

Altre misure, come quelle per lo sviluppo 
dell'istruzione, delle forme di cooperazione 
e di associazione tra gli imprenditori agricoli, 
nonché per il miglioramento delle condizioni 
di lavoro della donna nell'ambito dell'azien
da agricola, hanno avuto ed hanno carattere 
prioritario nel quadro degli interventi previ
sti dai due Piani Verdi. 

Le rimanenti misure sono sostanzialmente 
nelle prospettive della politica di sviluppo 
economico e sociale, perseguita dal Governo. 

Il Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste 

NATALI 
7 luglio 1970 

PREMOLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per richiamare la sua atten
zione sull'importanza dell'Accordo europeo 
sul mantenimento del pagamento delle borse 
agli studenti che seguano studi all'estero 
— approvato dal Comitato dei ministri del 
Consiglio d'Europa sin dal dicembre 1969 
— importanza debitamente sottolineata ed 
illustrata nella relazione che accompagna il 
testo pubblicato dallo stesso Consiglio d'Eu
ropa, e per sapere se, essendo la materia 
di diretta competenza del suo Dicastero, non 
intenda adoperarsi, come sarebbe somma
mente opportuno, perchè siano accelerate, 
anche da parte dell'Italia, le procedure che 
dovranno condurre quanto prima possibile 
alla firma di detto Accordo e quindi, suc
cessivamente, anche alla sua ratifica ed al 
deposito di questa, (int. scr. - 3389) 

RISPOSTA. — Si fa presente che, allo stato 
attuale, non sembra modificabile l'atteggia
mento di astensione, assunto dalla Delegazio
ne italiana nel corso della XV Sessione del 
Consiglio di cooperazione culturale del Con
siglio d'Europa e successivamente dal dele
gato italiano nel corso delle riunioni dei de

legati dei Ministri del Consiglio medesimo, 
sul problema relativo al progetto di « Accor
do europeo sulla conservazione dei diritti di 
pagamento delle " borse " agli studenti che 
proseguono gli studi all'estero ». 

Infatti, in base alle vigenti disposizioni 
per l'attribuzione dell'assegno di studio uni
versitario (legge 14 febbraio 1963, n. 80 e leg
ge 12 aprile 1969, n. 162) non è previsto al
cun beneficio a favore dello studente univer
sitario italiano che si rechi a compiere stu
di all'estero. 

A tal fine, occorrerebbe provvedere alla 
emanazione di nuove, apposite norme sull'ar
gomento. 

D'altra parte occorre tener presente che — 
a prescindere da altre considerazioni concer
nenti il conseguente aggravio finanziario e 
l'opportunità stessa della spesa — non po
trebbe, comunque, essere apportata alcuna 
modifica alle citate leggi prima che sia stato 
totalmente risolto il problema del riconosci
mento degli studi seguiti da borsisti italiani 
presso Università straniere, mediante il con
seguimento di titoli accademici parziali o fi
nali. 

Considerato, inoltre, che il Parlamento ita
liano non ha ancora discusso la riforma de
gli ordinamenti universitari sarebbe senz'al
tro intempestiva l'assunzione di impegni, di 
qualsiasi natura, nei riguardi dell'Accordo 
europeo in esame. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
M I S A S I 

4 luglio 1970 

PREMOLI, FINIZZI. — Al Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni. — Per cono
scere: 

lo stato di servizio del dottor Sergio 
Zavoli presso la RAI-TV, dal sorgere del rap
porto ad oggi; 

in particolare, l'ammontare degli emolu
menti fissi e temporanei che il dottor Ser
gio Zavoli ha percepito nell'anno 1969; 

se lo stesso dottor Sergio Zavoli possa 
prestare attività esterne, e in quali limiti e 
modi. (int. scr. - 3105) 
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RISPOSTA. — Al riguardo si informa che la 
RAI, all'uopo interpellata, ha comunicato che 
il signor Sergio Zavoli, assunto nell'aprile 
1950 presso la sede di Napoli quale pratican
te e radiocronista del Giornale radio, venne 
trasferito nell'agosto dello stesso anno al 
Giornale radio di Roma. Nel novembre del 
1951 fu promosso nella categoria dei « redat
tori » e nel gennaio 1957 conseguì il passag
gio alla categoria dei « Capi Servizio ». 

Nel gennaio 1961 venne promosso nella ca
tegoria dei « Capo Redattori » e nel novem
bre 1966, ferma restando la qualifica di Capo 
Redattore, gli furono affidati incarichi e man
sioni di « inviato speciale » per i servizi gior
nalistici radiofonici e televisivi. 

Nell'ottobre 1969, infine, il signor Zavoli 
è stato nominato vice direttore del Telegior
nale, con compiti particolari relativi ai pe
riodici, ai servizi speciali, ai dibattiti ed agli 
incontri. 

Circa le altre due richieste contenute nel
la surriportata interrogazione, la concessio
naria ha fatto presente, per quanto attiene al
la prima, di « aver corrisposto al signor Za
voli, nell'anno 1969, le competenze previste 
dal contratto nazionale di lavoro giornalisti
co e dall'accordo integrativo RAI-AGIRT per 
i giornalisti dipendenti dall'Azienda » e, in or
dine alla seconda, « che il predetto giornali
sta, come è del resto consentito dall'artico
lo 8 del medesimo contratto nazionale, non 
è tenuto a prestare la propria opera esclu
sivamente in favore della RAI ». 

Il Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni 

Bosco 
9 luglio 1970 

ROMANO. — Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Pre
messo: 

che la società « Quaranta, Pastore e C. », 
con sede in Salerno, via Picenza, ha otte
nuto un cospicuo finanziamento dall'ISVEI-
MER ed ha riscosso notevoli contributi dal
la Cassa per il Mezzogiorno a titolo di con
corso nella spesa per le opere murarie e per 
il macchinario; 

che il predetto opificio industriale po
trebbe utilmente consentire l'impiego del
l'uva e dei mosti prodotti nella zona; 

che detto stabilimento, tecnicamente or
ganizzato, nonostante siano trascorsi diversi 
anni dal completamento, non è entrato nella 
prevista funzionalità con la conseguente oc
cupazione di notevoli unità lavorative, 

si chiede di sapere quali provvedimenti 
ritenga di dover adottare per il rispetto del
le norme di concessione dei benefici previsti 
dalle leggi e per l'immediata messa in opera 
dell'opificio, (int. scr. - 2662) 

RISPOSTA. — La Società agricola industria
le « Quaranta, Pastore e C. » (SAI), con sede 
a Salerno, costituitasi il 19 aprile 1962 ed 
avente come oggetto sociale la produzione 
ed il commercio di vini ed acque gassate, ha 
da circa un anno interrotto la propria atti
vità, a seguito di dissidi sorti tra i soci. 

Peraltro, è prevista la riattivazione, nei me
si estivi, degli impianti per l'imbottigliamen
to e la produzione di bevande gassate. 

La ripresa dell'attività produttiva dell'in
tero ciclo produttivo rimane subordinata a 
una chiarificazione della situazione societa
ria. Sono tuttavia in corso trattative per la 
vendita o la concessione in affitto del
l'azienda. 

Circa l'erogazione del contributo effettua
to a favore della società in questione, il Co
mitato dei ministri per il Mezzogiorno, in
terpellato al riguardo, ha precisato che la 
concessione del contributo, come di norma, 
è stata preceduta dall'accertamento, a mezzo 
di tecnico scelto dalla Cassa per il Mezzo
giorno, della regolare funzionalità dell'im
pianto. 

Il Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato 

GAVA 
10 luglio 1970 

ROSA. — Al Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste. — Anche sulla base di vive 
sollecitazioni da parte delle categorie inte
ressate che rappresentano, peraltro, la par
te più rilevante della struttura produttiva 
locale, dalle quali si ha modo di riscontra-
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re preoccupanti stati d'animo che possono 
essere facile preda di non troppo ortodosse 
strumentalizzazioni, l'interpellante chiede di 
conoscere quali iniziative si stiano solle
citamente adottando per la soluzione del 
problema relativo alla corresponsione del
l'integrazione del prezzo dell'olio di oliva 
di produzione 1968-69. 

Nello stesso tempo l'interpellante solle
cita vivamente il Ministro a promuovere 
ogni iniziativa utile per il pronto accredi
tamento dei fondi per l'integrazione in pa
rola, nonché per l'immediata emanazione 
delle norme di efficace attuazione che ren
dano agili le procedure nella fase della li
quidazione dell'integrazione stessa. Un ul
teriore ed inspiegabile ritardo pregiudiche
rebbe gravemente la situazione, che poggia 
su tensioni e disagi rivenienti da condizio
ni economiche precarie pressoché generali. 

L'interpellante, infine, sollecita il Mini
stro a rimuovere gli ostacoli che tuttora si 
incontrano per l'insufficiente organizzazio
ne degli uffici competenti e per la carenza di 
norme sull'attribuzione dei compiti speci
fici. (int. sicr.-3165) 

RISPOSTA. — Il ritardo lamentato dalla si
gnoria vostra onorevole nello svolgimento 
delle operazioni di liquidazione e pagamen
to della integrazione comunitaria di prezzo 
dell'olio di oliva di produzione 1968-69 è do
vuto, in primo luogo, al fatto che l'AIMA ha 
avuto la materiale disponibilità dei necessari 
mezzi finanziari per poterli accreditare agli 
Ispettorati dell'alimentazione delle province 
olivicole quando la campagna di commercia
lizzazione era già inoltrata. Conseguentemen
te, le operazioni stesse hanno avuto inizio 
con notevole ritardo. 

A ciò occorre aggiungere che, in molti 
casi, è stato necessario provvedere alla re
golarizzazione di domande incomplete e ine
satte e affrontare difficoltà di ordine orga
nizzativo e finanziario. 

Tali difficoltà sono state via via superate 
nel corso della campagna, coordinando me
glio il lavoro degli Ispettorati dell'alimenta
zione e degli Enti di sviluppo ed assegnando 
agli uffici maggiormente impegnati altro 
personale e la necessaria attrezzatura. 

Inoltre, con il decreto presidenziale 24 
dicembre 1969, n. 1053, che ha dettato, tra 
l'altro, le norme per la corresponsione della 
integrazione di prezzo dell'olio di oliva di 
produzione 1969-70, sono state introdotte in
novazioni atte a semplificare le procedure 
istruttorie, al fine di agevolare specialmente 
i piccoli produttori, disponendo che le age
volazioni previste sono applicabili anche alle 
domande relative all'olio di produzione 1968-
1969, ancora in corso di esame alla data di 
entrata in vigore del provvedimento. 

In base a tali innovazioni, gli Ispettorati 
provinciali dell'alimentazione, per la cam
pagna 1968-69, potranno pagare, per quan
tità di olio non superiori a 10 quintali, ac
conti pari al 70 per cento dell'importo cor
rispondente alla quantità di prodotto indi
cata nella domanda, purché tale quantità non 
risulti superiore a quella desumibile dalla 
applicazione delle rese medie fissate dalle 
Commissioni provinciali e corrispondere, per 
quantità superiori a 10 quintali, acconti pa
ri al 40 per cento del predetto importo. 

È, inoltre, prevista la possibilità di prov
vedere, d'ufficio alla regolarizzazione for
male delle domande medesime, nei casi di 
omissioni involontarie o errori materiali, 
nonché di procedere alla sanatoria delle do
mande, per le quali non è stata presentata 
la denuncia di coltivazione, purché dai dati 
esposti nelle domande stesse sia possibile 
desumere l'ubicazione del fondo e la consi
stenza produttiva dell'azienda. 

Per la campagna 1969-70, il citato decreto 
presidenziale, oltre alle cennate innovazioni, 
prevede: 

l'assistenza ai produttori, da parte degli 
istituti di patronato e di assistenza sociale, 
nella compilazione delle domande; 

la competenza esclusiva degli Uffici li
quidatori, senza quindi la necessità del pre
ventivo parere delle Commissioni provinciali, 
per il pagamento di domande relative a quan
tità che non eccedano p che eccedano in mi
sura non superiore al 10 per cento quelle 
risultanti dal!'applicazione degli indici di re
sa media; 

la soppressione dell'obbligo di pubbli
care negli albi pretori delle sedi comunali i 
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provvedimenti adottati dalle Commissioni 
provinciali per le domande in contestazione; 

la presentazione, da parte di cooperative 
di produttori agricoli che gestiscono oleifici 
sociali, per conto dei soci che hanno conferito 
olive per la molitura, di unica domanda d'in
tegrazione di prezzo che consenta il paga
mento di tale integrazione a favore delle 
cooperative medesime, le quali provvederan
no a corrispondere ai soci le somme a cia
scuno spettanti. 

Gli interventi svolti e le misure adottate 
hanno notevolmente migliorato la situazio
ne, ed infatti, alla data del 31 maggio 1970, 
su un totale di 1.117.416 domande presentate, 
ne erano state soddisfatte 984.749, pari al-
l'88,12 per cento, con un ammontare di in
tegrazioni corrisposte di lire 97.094.814.465. 

Si assicura che, compatibilmente con la 
necessità di effettuare i necessari controlli, 
si porrà il massimo impegno perchè anche 
le rimanenti domande siano definite nel più 
breve tempo possibile. 

Il Ministro dell' agricoltura 
e delle foreste 

NATALI 
7 luglio 1970 

RUSSO. — Al Ministro della pubblica istru
zione. — Per conoscere se, mentre merito
riamente si dilata il settore .dell'istruzione 
artistica nell'Italia meridionale, non ritenga 
d'istituire in Bari, capoluogo di regione ed 
importante centro universitario, a comple
mento dell'Istituto statale d'arte e del liceo 
artistico, un'Accademia di belle arti che 
corrisponda alle attese dei giovani più dotati 
che intendano compiere un qualificante cor
so di studi che metta in piena evidenza e 
ne avvalori le migliori energie intellettuali. 
(int. scr. - 3450) 

RISPOSTA. — Si informa che a Bari è stata 
disposta l'istituzione di una Accademia di 
belle arti. 

// Ministro della pubblica istruzione 
MISASI 

4 luglio 1970 

RUSSO. — Al Ministro dei trasporti e del
l'aviazione civile. — Con il nuovo orario 
ferroviario, in vigore dal 31 maggio 1970, 
il treno DD. L. B., in servizio da Milano a 
Lecce, in partenza da Bari alle ore 7,04 per 
Lecce, è costretto ad effettuare una sosta 
di servizio di cinque minuti nella stazione 
di Monopoli, dove arriva alle ore 7,40 e ri
parte alle ore 7,45. 

Constatato che i viaggiatori del DD. L. B. 
per Monopoli, provenienti da Milano, Bo
logna, Ancona, eccetera, sono costretti a 
scendere a Bari ed attendere oltre un'ora 
il treno successivo per raggiungere la de
stinazione, con grave disagio dei viaggiatori, 
in particolare di coloro che vengono dal
l'estero e dei lavoratori emigrati, si chiede 
di conoscere se il Ministro non ritiene di 
autorizzare il servizio viaggiatori anche sul
la tratta Bari-Monopoli al succitato treno 
DD.L.B. (int. scr. - 3691) 

RISPOSTA. — Il direttissimo LB ha il com
pito primario di assicurare fra Milano e Lec
ce una relazione che, nonostante il lunghis
simo suo percorso, presenti caratteristiche 
di particolare celerità, così come richiesto 
dal pubblico. 

Ciò stante, in aggiunta ad altri indispen
sabili accorgimenti, il treno in questione ef
fettua un assai limitato numero di fermate 
intermedie, tanto che non sosta in diversi 
capoluoghi di provincia e, nella tratta termi
nale Foggia-Lecce, ferma per servizio viag
giatori solamente a Bari e Brindisi. 

Pertanto non è dato di far espletare, al di
rettissimo in questione, servizio viaggiatori 
a Monopoli poiché, diversamente, lo stesso 
beneficio verrebbe richiesto ed andrebbe este
so ad altre località di pari o maggiore im
portanza, con la conseguenza di peggiorare 
sensibilmente la velocità commerciale del 
treno a danno di quei viaggiatori che se ne 
servono sulle più lunghe distanze. 

Per quanto riguarda la fermata per esi
genze di servizio contemplata per il treno 
LB a Monopoli, essa ha carattere del tutto 
eventuale, potendo non essere effettuata ogni 
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qual volta non sussistano i motivi per ì quali 
di massima è prevista. 

Il Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

VIGLIANESI 
8 luglio 1970 

SALATI, LUSOLI. — Al Ministro dei tra
sporti e dell'aviazione civile. — Premesso 
che il suo Ministero avrebbe impartito agli 
uffici periferici disposizioni atte a consegui
re una rigorosa osservanza di quanto dispo
sto dalla legge 20 giugno 1935, n. 1349, con
cernente la regolamentazione delle autoriz
zazioni per il trasporto di merci in conto 
terzi; 

constatato che tali disposizioni, se pos
sono trovare giustificazione per quanto at
tiene ai trasporti in genere e quelli a lungo 
percorso, avrebbero le più ampie conseguen
ze negative per quanto concerne particolari 
trasporti di carattere speciale, sviluppatisi a 
seguito della nascita e dell'espansione di fat
tività industriali successive all'emanazione 
della legge di cui sopra; 

rilevato che nella provincia di Reggio 
Emilia, così come in quella di Modena, ha 
assunto particolare rilievo ed estensione l'in
dustria delle ceramiche, la cui necessità di 
notevolissima quantità di argilla, di prove
nienza da cave situate essenzialmente nei co
muni collinari e montani, non può essere 
soddisfatta dagli attuali trasportatori in con
to terzi, occorrendo, fra l'altro, mezzi par
ticolari — ribaltabili — di cui essi nella 
stragrande maggioranza non dispongono; 

considerato che, in conseguenza di tale 
particolare situazione, nella provincia di Reg
gio Emilia, così come in quella di Modena, 
tale attività vitale per l'industria è stata fi
nora svolta da autotrasportatori (oltre 400) 
con autorizzazione « in conto proprio », i 
quali, da una rigorosa applicazione delle su
perate norme, sarebbero impediti a conti
nuarla, con gravissimi danni non solo per i 
trasportatori interessati, ma anche e soprat* 
tutto per l'industria della ceramica, che ne 
verrebbe paralizzata, con incalcolabili con
seguenze negative sul piano occupazionale, 
economico e sociale, 

si chiede: 
1) se risponde al vero che il Ministro 

ha emanato le disposizioni di cui alla pre
messa; 

2) se, qualora ciò risponda al vero, 
non ritenga opportuno soprassedere all'ap
plicazione delle suddette norme e disposi
zioni; 

3) se non ritenga necessario ed ur
gente disporre affinchè gli uffici periferici 
competenti rilascino speciale autorizzazione 
per il trasporto in conto terzi ai titolari di 
mezzi speciali — ribaltabili — entro limiti 
territoriali corrispondenti alle esigenze so-
prarichiamate, (int. scr. - 3234) 

RISPOSTA. — In effetti un più rigoroso 
controllo sulla osservanza della normativa 
vigente in materia di autotrasporto merci ha 
formato oggetto di recenti istruzioni impar
tite da questo Ministero agli organi preposti 
alla vigilanza stradale. 

Il fenomeno dell'abusivismo da parte del 
conto proprio, divenuto sempre più dilagan
te, costituisce una grave causa di perturba
mento del mercato dei trasporti ed è asso
lutamente necessario eliminarlo, ai fini, fra 
l'altro, di valutare esattamente le esigenze 
del mercato stesso in fatto di autotrasporto 
professionale e procedere, di conseguenza, 
ad una regolamentazione del settore che ri
sponda, su indicazioni certe, a sani princìpi 
di politica dei trasporti. 

Tenuto, quindi, conto della fondamentale 
importanza che si annette alle istruzioni suin
dicate, in vista anche, come si è detto, di un 
possibile generale miglioramento della situa
zione, non si ritiene opportuno soprassedere 
alla loro applicazione. 

Peraltro, per ciò che riguarda le esigenze 
delle industrie ceramiche delle provincie di 
Modena e Reggio Emilia, che sono state am
piamente prospettate a questa Amministra
zione dai comuni e dagli altri enti pubblici 
delle zone interessate, questo Ministero ac
certatane la fondatezza è venuto nella deter
minazione di venire eccezionalmente ad esse 
incontro con un provvedimento di carattere 
particolare e più precisamente con un de
creto ministeriale in corso di pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale, mediante il quale è 
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consentito il rilascio di nuove autorizzazioni 
per il trasporto esclusivo di argilla in conto 
terzi, a favore di coloro che siano comunque 
già in possesso di autoveicoli dotati di con
gegno per il ribaltamento meccanico e im
matricolati nelle provinole predette. 

Il Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

VIGLIANESI 
8 luglio 1970 

SEMA. — Ai Ministri dell'interno e delle 
finanze. — Per sapere se sono a conoscenza 
del fatto che l'Ufficio distrettuale delle im
poste dirette di Trieste ha invitato, in data 
8 giugno 1970, il dottor Samo Pahor, abi
tante a Trieste, in via Sottoripa n. 6, a ri
produrre in lingua italiana un'istanza dallo 
stesso inoltrata in lingua slovena, adducendo 
a motivo dell'invito la mancanza di un ser
vizio di traduzione in detto ufficio. 

Poiché tale atteggiamento contrasta pa
tentemente con quanto affermato dal Mini
stro dell'interno nella sua risposta ad una 
interrogazione dell'interrogante, fornita in 
data 23 gennaio 1970 (« . . . il Ministro delle 
finanze, con apposita nota diretta alla Pre
fettura di Trieste, ha invitato la stessa a 
svolgere ogni utile intervento . . . onde impe
dire che, per l'avvenire, possano essere ul
teriormente disattese le disposizioni dello 
Statuto speciale annesso al Memorandum 
d'intesa di Londra del 5 ottobre 1954, che, 
com'è noto, consente ai cittadini apparte
nenti al gruppo etnico jugoslavo di far uso 
della lingua slovena anche nei rapporti con 
le autorità amministrative e giudiziarie del
la zona »), si chiede quali immediati inter
venti si intendono compiere per garantire 
una volta per tutte l'attuazione concreta di 
un fondamentale diritto dei cittadini italiani 
di lingua slovena, costituzionalmente ed in
ternazionalmente sancito, ed il rispetto del
le stesse direttive ministeriali * agli uffici pe
riferici. (int. scr.-3681) 

RISPOSTA. — Il Commissario del Governo 
nella Regione Friuli-Venezia Giulia, venuto 
a conoscenza del caso occorso al professor 

Samo Pahor, invitava l'Intendenza di finan
za di Trieste ad attenersi alle norme di cui 
all'articolo 5 del noto Statuto speciale an
nesso al Memorandum di Londra. 

In pronto adempimento, l'Intendenza di 
finanza — che nel frattempo aveva ricevuto 
apposite precisazioni da parte del Ministro 
delle finanze — provvedeva ad esaminare la 
istanza citata dalla signoria vostra onorevo
le — redatta in lingua slovena — e la resti
tuiva, con annessa traduzione del testo in 
lingua italiana, all'ufficio delle imposte di
rette di Trieste, con incarico di rappresen
tare alla locale esattoria l'opportunità di ade
rire alla richiesta del citato Pahor, tenden
te ad ottenere, appunto, che la cartella esat
toriale, oggetto della controversia, gli fosse 
recapitata tradotta in lingua slovena. Anche 
presso l'ufficio distrettuale delle imposte di
rette è intervenuto il Commissariato del Go
verno ottenendo, nelle vie brevi, rassicura
zione del dirigente il servizio stesso che la 
citata cartella esattoriale sarà restituita al 
Pahor con allegata una traduzione in lingua 
slovena. 

77 Ministro dell'interno 
RESTIVO 

14 luglio 1970 

TANGA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed al Ministro dell'agricoltura e del
le foreste. — Premesso che recenti abbon
danti nevicate, con persistenti gelide tem
perature atmosferiche a carattere straordi
nario in ordine alle condizioni climatologi-
che ambientali, hanno devastato il patrimo
nio olivicolo ed arboreo in genere delle zo
ne dell'Irpinia e del Sannio, con sensibile 
perdita della produzione della corrente sta
gione e con grave pregiudizio anche per le 
prossime annate agrarie, si chiede di cono
scere quali provvedimenti il Governo in
tenda adottare per reintegrare le aziende 
agricole interessate della perdita di produ
zione e per ricostituire le colture arboree 
gravemente danneggiate, (int. scr. - 2889) 

RISPOSTA. — Dagli accertamenti eseguiti 
dai competenti Ispettorati agrari di Avellino 
e Benevento, è risultato che le nevicate del 
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6, 7 e 8 dicembre 1969 hanno causato, in al
cuni comuni delle province di Benevento e 
di Avellino, danni ai rami e alle branche del
le piante di olivo e di fruttiferi vari. 

Per quanto riguarda la produzione, i dan
ni sono stati di lieve entità, e ciò in quan
to, data l'epoca in cui si è verificato l'evento, 
la raccolta per i fruttiferi era stata già da 
tempo effettuata, mentre, per le olive, era in 
corso ed è stata regolarmente completata, 
ove si eccettui una minima percentuale, che 
ha inciso mediamente per il 5 per cento cir
ca sulla produzione lorda vendibile azien
dale. 

Nella circostanza, comunque, i predetti 
Ispettorati agrari hanno intensificato l'opera 
di assistenza tecnica, consigliando, in parti
colare, gli interventi di potatura, di concima
zione e di disinfestazione da effettuare prima 
del risveglio vegetativo. 

Gli stessi uffici, inoltre, hanno diffusamen
te informato gli agricoltori danneggiati della 
possibilità di fare ricorso alle provvidenze 
contributive previste dagli articoli 7 e 15 del 
Piano Verde n. 2, rispettivamente, per l'ese
cuzione di operazioni antiparassitarie e per 
l'esecuzione di razionali potature di trasfor
mazione e di riforma degli uliveti e per la 
ricostituzione degli stessi, nonché alle provvi
denze creditizie previste dall'articolo 2 del
la legge 14 febbraio 1964, n. 38, e successive 
integrazioni, per far fronte alle esigenze del
l'esercizio aziendale. 

Il Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste 

NATALI 
7 luglio 1970 

TANUCCI NANNINI. — Al Ministro del
le poste e delle telecomunicazioni. — Per 
conoscere se ritenga opportuno concedere 
una gratifica al personale degli uffici postali 
che furono particolarmente adibiti, duran
te lo sciopero' degli addetti alle Tesorerie 
provinciali, al pagamento dei vari tipi di 
pensione agli statali. 

La complessa operazione è stata compiu
ta, nonostante il superlavoro causato dal-
l'accavallarsi delle varie scadenze di pensio

ni e dalla nervosa affluenza dei pensionati, 
con il più lodevole tatto e con sorprendente 
rapidità, (int. scr. - 2957) 

RISPOSTA. —- Al riguardo si informa che 
questa Amministrazione per il superlavoro 
svolto dal dipendente personale adibito al 
pagamento delle pensioni agli statali, in oc
casione dello sciopero degli addetti alle Te
sorerie provinciali, ha già provveduto ad ero
gare i compensi previsti dalle vigenti dispo
sizioni di legge. 

Il Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni 

Bosco 
15 luglio 1970 

TOMASSINI, DI PRISCO, FILIPPA, NAL-
DINI, MASCIALE. — Ai Ministri del lavoro 
e della previdenza sociale e dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato ed al Ministro 
per gli interventi straordinari nel Mezzogior
no e nelle zone depresse del Centro-Nord. — 
Per sapere quali iniziative e quali provve
dimenti il Governo ha preso o ha intenzione 
di prendere in relazione alla gravissima si
tuazione determinatasi nell'azienda ICAPPA, 
in località Caffarelli, al chilometro 23,500 
della via Nettunense, presso Aprilia, in pro
vincia di Latina, che i proprietari intendono 
chiudere da un giorno all'altro dopo avere 
per anni, da un lato, sfruttato all'inverosi
mile gli operai e, dall'altro, usufruito larga
mente delle sovvenzioni e facilitazioni elar
gite dalla Cassa per il Mezzogiorno. 

Gli interroganti informano i Ministri in
terrogati che gli operai dell'azienda, per op
porsi alle manovre del padrone, hanno occu
pato la fabbrica da più di un mese soppor
tando enormi sacrifici e, fra l'altro, sono da 
30 giorni senza stipendio, vivendo pertanto, 
con le loro famiglie, in grave indigenza. 

In relazione a ciò gli interroganti chiedo
no in particolare quali provvedimenti il Go
verno intenda prendere nei confronti dei 
proprietari dell'azienda che, evidentemente, 
hanno amministrato i soldi di tutti in modo 
tale da porre sul lastrico un centinaio di 
operai e le loro famiglie, (int. sior. - 3149) 
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RISPOSTA. — Si risponde anche a nome 
del Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale e del Ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone de
presse del Centro-Nord. 

I motivi che hanno determinato la chiu
sura dello stabilimento nel comune di Apri-
lia per la produzione di miscele antidetonan
ti al piombo tetraetile della società ICAPPA 
(Industria chimica additivi prodotti affini) 
sembrano sostanzialmente potersi far risali
re alla difficile situazione nella quale in que
sti anni si è venuto a trovare il settore e alle 
insufficienti dimensioni dell'impianto. 

II settore ha risentito, infatti, dell'immis
sione sul mercato di una nuova materia pri
ma, il piombo tetrametile, forte concorren
te del piombo tetraetile, di un notevole calo 
dei prezzi di quest'ultimo prodotto che dal 
1964 al 1968 è passato da lire 430-490 a lire 
336 il chilogrammo, delle importazioni di an
tidetonanti, avvenute a volte in misura note
vole, e di fronte a tutto ciò non è valso l'ac
crescimento della richiesta da parte dell'in
dustria utilizzatrice italiana, passata da 
22.000 tonnellate nel 1960 a 36.000 tonnella
te nel 1969, in quanto la potenzialità degli 
impianti delle imprese del settore è di gran 
lunga superiore. 

Per quanto riguarda in particolare la so
cietà ICAPPA, i motivi che non le hanno per
messo di fronteggiare le sopraccennate diffi
coltà, sono dovuti alle modeste dimensioni 
dell'impianto, al fatto che esso era già tecno
logicamente superato, ed infine perchè il pre
parato antidetonante che viene immesso nel
le benzine non è costituito dal solo piombo 
tetraetile, ma anche da altri componenti (bro
muro dietile, cloruro dietile, eccetera) di ele
vato valore, componenti che la ICAPPA non 
era in grado di produrre e quindi dover ac
quistare sul mercato. 

Per quanto concerne i finanziamenti a tas
so agevolato usufruiti dalla società, risul
tano concessi, ai sensi della legge 30 luglio 
1959, n. 623, dalla Banca nazionale del lavo
ro i seguenti mutui: 

lire 300 milioni nel novembre del 1960; 
lire 120 milioni nel febbraio del 1963; 
lire 200 milioni nel luglio del 1966. 

Le critiche formulate al riguardo non ap
paiono fondate in quanto è noto che gli Isti
tuti speciali abilitati al credito industriale a 
medio termine, concedono i mutui previa 
accurata istruttoria intesa ad accertare, su 
ciascuna domanda avanzata dalle aziende in
teressate, se sussistono i presupposti di or
dine tecnico ed economico atti a giustifica
re la validità delle iniziative da finanziare. 

Se poi tali presupposti mutano, nel corso 
delle erogazioni, ovvero, cambiano le condi
zioni del mercato nelle quali le aziende fi
nanziate si trovano ad operare, non si vede 
come questi fatti possano essere imputati 
a carenza di controllo e di vigilanza. 

Si fa presente infine che i sondaggi finora 
effettuati per affidare l'esercizio dell'azien
da ad altri operatori non hanno dato esito 
positivo. 

Il Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato 

GAVA 
10 luglio 1970 

TORELLI. — Al Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste. — Premesso: 

che, a norma dell'articolo 22 del decreto-
legge 7 novembre 1968, n. 1118, recante prov 
vedimenti urgenti in favore delle zone col
pite dalle alluvioni dell'autunno 1968, il suo 
Ministero ha posto a disposizione degli 
Ispettorati ripartimentali forestali di Ver 
celli e di Novara le somme rispettivamente 
di lire 250 milioni e 85 milioni per interventi 
d'urgenza diretti al ripristino delle opere di 
bonifica; 

che detti interventi urgenti furono ese
guiti con estrema sollecitudine da parte di 
imprese, le quali però a tutt'oggi inutilmen
te insistono per ottenere il pagamento dei 
lavori eseguiti; 

che invano sono stati sollecitati gli 
Ispettorati di Novara e di Vercelli a fornire 
almeno adeguati acconti perchè, a quanto ri
sulta, dopo l'iniziale assegnazione, il Mini 
stero non ha proceduto ad alcun accredito 
onde poter procedere ai pagamenti; 

che, oltre al pagamento dei lavori, deve-
si provvedere alla copertura dell'importo per 
le spese generali di progettazione, direzione 
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e pagamento delle indennità di missione al 
personale, 

si chiede quali difficoltà si frappongano 
all'applicazione dell'articolo 22 della legge so

pracitata per quanto riguarda la liquidazione 
dei pagamenti di opere ritenute di somma 
urgenza e quali provvedimenti immediati il 
Ministero intenda adottare onde provvedere 
all'immediato pagamento dei diritti di cre

dito come sopra indicati, e ciò anche per eli

minare i fondati motivi di protesta formu

lati con estrema vivacità da parte dei terzi 
interessati, (int. scr.  2268) 

RISPOSTA. — L'inconveniente segnalato 
dalla signoria vostra onorevole è dovuto al 
fatto che i fondi recati dall'articolo 22 del 
decretolegge 7 novembre 1968, n. 1118, ri

proposto con decretolegge 18 dicembre 1968, 
n. 1232, convertito nella legge 12 febbraio 
1969, n. 6, per il ripristino delle opere di 
bonifica montana nei territori colpiti dagli 
eventi calamitosi dell'autunno 1968, sono sta

ti stanziati nel bilancio di questo Ministero, 
previa istituzione dei relativi capitoli ag

giunti, soltanto nel corrente esercizio finan

ziario. 
Si informa comunque che, fin dal 16 mar

zo 1970, non appena, cioè, si è avuta la ma

teriale disponibilità dei fondi, è stata accre

ditata, a favore dell'Ispettorato regionale del

le foreste di Torino, la somma di lire 335 mi

lioni, con la quale si potrà far fronte alle 
prospettate esigenze degli Ispettorati ripar

timentali delle foreste di Vercelli, per lire 
250 milioni, e di Novara, per lire 85 milioni. 

77 Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste 

NATALI 
7 luglio 1970 

VERONESI, BALBO. — Al Ministro del

l'agricoltura e delle foreste. — Premesso che 
il Regolamento 159 del 1966 CEE del Consi

glio, relativo all'organizzazione comune dei 
mercati nel settore degli ortofrutticoli pre

vede all'articolo 12 — paragrafo 4, comma 
terzo — che, nel caso in cui le spese effet

tuate dal Governo italiano per interventi di 

mercato nel settore in questione non rag

giungano l'importo di 40 milioni di unità di 
conto, la differenza è ugualmente versata 
dal FEOGA all'Italia per essere destinata al 
miglioramento delle strutture di produzione 
e di commercializzazione nel settore degli or

tofrutticoli, nelle stesse condizioni previste 
dall'articolo 4 del Regolamento n. 130 del 
1966 CEE, relativo al finanziamento della 
politica agricola comune; 

ritenuto che, per il periodo che va dal 
1° gennaio al 30 giugno 1967, non è stata ef

fettuata in Italia alcuna spesa per interven

ti di mercato nel settore degli ortofrutticoli; 
vista la decisione della Commissione del

le Comunità europee, in data 16 ottobre 1968, 
che stanzia a profitto dell'Italia per il set

tore degli ortofrutticoli in conto FEOGA un 
importo di venti milioni di unità di conto da 
valere per il periodo di contabilizzazione 
196667, 

per sapere se non ritenga opportuno sta

bilire e rendere noto un programma di spesa 
per i miglioramenti delle strutture di pro

duzione e commercializzazione degli ortofrut

ticoli per un importo pari a quello stanziato 
dalla Comunità europea. 

Per sapere, altresì, se non ritenga opportu

no che detto programma di spesa venga di

scusso con i servizi competenti della Com

missione delle Comunità europee al fine di 
avere una preventiva presa di posizione del

la Commissione stessa sul programma del 
Governo itailano: ciò in vista, da un lato, 
delle disposizioni dell'articolo 4 del Regola

mento n. 130/66 CEE, e, dall'altro lato, per 
seguire una prassi già utilizzata, in un caso 
analogo, per gli stanziamenti che, in conto 
FEOGA, sono stati previsti per l'organizza

zione comune del tabacco, (int. scr. n. 790) 

RISPOSTA. —■ Questo Ministero, previa in

tesa con quello del tesoro, ha stabilito di im

piegare la somma di venti milioni di unità 
di conto, messa dalla CEE a disposizione del

l'Italia ai sensi dell'articolo 12, paragrafo 4°, 
comma 3°, del Regolamento comunitario nu

mero 159/66, per favorire la realizzazione di 
impianti collettivi di raccolta, lavorazione, 
conservazione, trasformazione e vendita dei 
prodotti ortofrutticoli, sulla base della nor
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mativa e dei criteri fissati dall'articolo 9 del
la legge 27 ottobre 1966, n. 910 (Piano verde 
n. 2). E ciò in quanto, con le anzidette strut
ture, è possibile conseguire quei risultati pro
prio in vista dei quali è stata preordinata la 
normativa comunitaria e che, d'altra parte, 
non sarebbe possibile raggiungere con l'im
piego dei mezzi finanziari recati dal Piano 
Verde n. 2, tenuto conto delle sempre cre
scenti richieste d'intervento statale manife
state in tale settore dalle categorie agricole 
interessate. 

Conseguentemente, è stato concordato con 
lo stesso Ministero del tesoro uno schema 
di disegno di legge, già da tempo diramato 
alle altre Amministrazioni interessate, con il 
quale la somma di cui trattasi, pari a circa 
lire 12.500 milioni, viene portata in aumento 
agli stanziamenti disposti nel bilancio di que
sto Ministero per interventi contributivi di
retti a favorire la realizzazione di impianti or
tofrutticoli da parte di cooperative agricole, 
loro consorzi e di enti di sviluppo. 

Il Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste 

NATALI 
7 luglio 1970 

VERONESI, BALBO, BERGAMASCO. — 
Ai Ministri dell'agricoltura e delle foreste e 
del commercio con l'estero. — Per conoscere 
quali concrete e pronte misure si intendano 
adottare per stroncare le frodi che avven
gono sul territorio italiano, in seguito all'ac
quisto ed alla successiva vendita del cosid
detto « burro di intervento » giacente nei ma
gazzini dei vari Paesi della Comunità, ed in 
che modo il Governo intenda agire al fine 
di organizzare una più attenta vigilanza ed 
imporre il rispetto delle norme previste nel 
Regolamento n. 685/69/CEE, secondo il qua
le può essere acquistato a prezzi agevolati, 
e quindi direttamente venduto al consumo, 
solamente burro recante la dicitura « burro 
di intervento » e che non abbia subito mani
polazioni della sua originaria confezione. 

In considerazione del fatto che il burro in 
questione da vario tempo entra nel territo
rio italiano e che, contrariamente a quanto 

espressamente previsto dal Regolamento 
stesso, la cauzione che viene versata al fine 
di garantire il rispetto della destinazione pre
vista verrebbe restituita all'acquirente sen
za gli opportuni controlli di cui sopra, e ri
levato che tale burro viene spacchettato e 
miscelato con burro di produzione nazio
nale e quindi immesso sul mercato a prez< 
zi assolutamente superiori a quelli derivan
ti dall'impiego del suddetto burro di frigo
rifero, gli interroganti chiedono di conoscere 
quali urgenti provvedimenti verranno adot
tati dalle competenti autorità onde stronca
re tali operazioni fraudolente che, oltre a 
consentire illeciti guadagni di grandissima 
entità, comportano un grave danno sia ai 
consumatori che ai produttori nazionali di 
latte, (int. scr. - 2813) 

RISPOSTA. — Il controllo sul burro prove
niente dagli ammassi dei Paesi comunitari, 
introdotto nel territorio nazionale dopo lo 
sdoganamento, viene svolto dai competenti 
organi di vigilanza dei Ministeri dell'agricol
tura e delle foreste e delle finanze, allo sco
po di garantire che il prodotto abbia effetti
vamente l'impiego per il quale è stato im
portato. 

In particolare, è sotto il controllo del Ser
vizio di repressione delle frodi, dipendente 
dal Ministero dell'agricoltura: 

1) il burro acquistato presso gli organi
smi d'intervento dei Paesi della CEE, desti
nato alla preparazione dei prodotti da forno 
(Reg. CEE 685/69 del 14 aprile 1969). Tale 
burro è importato previa denaturazione con 
vanillina e sesamolo e con batasitosterolo; 

2) il burro acquistato presso gli organi
smi di intervento per essere destinato al con
sumo diretto. Tale prodotto non può subire 
alcuna lavorazione, né può essere tagliato con 
altri burri: l'unica operazione consentita con
siste nel confezionamento in pani del peso 
massimo di 500 grammi, recanti sull'imbal
laggio la dicitura << burro di ammasso » (Reg. 
CEE 685/69 del 14 aprile 1969). 

È, invece, soggetto al controllo continuati
vo degli organi finanziari periferici: 

1) il burro acquistato presso gli organi
smi di intervento dei Paesi della CEE non 
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denaturato, in quanto la denaturazione deve 
avvenire in Italia sotto vigilanza continuati
va dell'Amministrazione finanziaria prima di 
essere impiegato nei prodotti da forno; 

2) il burro non denaturato né da dena
turare, destinato ad imprese che ne utilizza
no più di 3 tonnellate al mese nella fabbri
cazione di prodotti da forno (Reg. CEE 1390 
del 18 luglio 1969, modificato dal Reg. CEE 
1631 del 20 agosto 1969). 

Al riguardo si fa presente che: 
il burro denaturato destinato alla tra

sformazione in prodotti da forno non può 
essere fraudolentemente avviato al consumo, 
atteso che i denaturanti in esso contenuti (va-
nilina e betasitosterolo) non sono più estrai
bili dalla massa e conferiscono al prodotto 
un particolare sapore; 

il prodotto importato, sempre per la tra
sformazione industriale, non denaturato, es
sendo sotto vigilanza continuativa finanziaria 
(UTIF - Guardia di finanza) fino al suo totale 
impiego, non è praticamente sottraitele per 
essere destinato al consumo alimentare di
retto; 

il burro importato per essere destinato 
ad uso alimentare diretto, previo condiziona
mento in pacchetti del peso massimo non su
periore a 500 grammi, nei primi tempi ha 
invero dato luogo a qualche inconveniente, 
ritenendo erroneamente alcune ditte impor
tataci che tale prodotto potesse essere sot
toposto a fusione, al fine di renderne omoge
nea la massa ed eliminarne l'eventuale ran
cidità. 

Gli organi di vigilanza, prontamente inter
venuti, hanno provveduto a far cessare tali 
abusi e tutti i burrifici che eseguono l'impac-

chettamento di tale prodotto sono tenuti sot
to stretta vigilanza. 

Si osserva, infine che, secondo le disposi
zioni ora impartite dai predetti organi, la in
dicazione da riportare sulle confezioni del 
burro destinato al consumo diretto, cioè 
« burro d'ammasso », dovrà essere effettuata 
in caratteri ben visibili, in modo che il con
sumatore, all'atto dell'acquisto, sia edotto 
sulla qualità e provenienza del prodotto che 
sta per acquistare. 

77 Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste 

NATALI 
7 luglio 1970 

VERRASTRO. — Al Ministro della pub
blica istruzione. — Per conoscere per quali 
motivi ancora non sia stato bandito il con
corso per le presidenze disponibili negli isti
tuti magistrali e nei licei. 

Se si considera che l'ultimo concorso risa
le al 1965, si deve ritenere che il numero del
le presidenze libere sia tale da giustificare il 
bando del nuovo concorso, (int. scr. - 3534) 

RISPOSTA. — Si fa presente che con decre
to ministeriale 1° dicembre 1969 — registra
to alla Corte dei Conti il 4 aprile 1970 reg. 
27 fog. 213 — è stato bandito un concorso 
a 214 posti di preside nei licei ed istituti 
magistrali. 

Il bando risulta pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 116 dell'I 1 maggio 1970. 

77 Ministro della pubblica istruzione 
MISASI 

4 luglio 1970 


